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DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

i

AVVIISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 maggio 1880 , e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufßciali
del ßenato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandási di unire la fascia alle lettere di reçIamo e

di ric.opferma di gasociazione, come pure di scrivere chiara-
mente e fumeare in inodo intelligibile gli, Avvisi di cui äi
richiede l'inserzione.

PARTE ITFFICIALE

JARLAMENTO NAZIONALE

19enato del Regno

Nella tornata di ieri, dopo l'insediamento della Presidenza
e un discorso di prolusione del Presidente, si procedette alla
vottizione per la nomina delle diverse Commissioni perma-
nenti da rinnovarsi nella Sessione, il di cui risultato sarà

proolemato nella successiva-siduta.
- Venne pure preso atto del giuramento prestato nella se-

-duty Reale dal senatore comm. Giacinto Pacchiotti, il quale
.fg geclamato néll'eseroisio delle sue fnazioni.

La Camera nella seduta di ieri glesse la secondo scrutinio
i deputati Abignente, Varè, Mantogònato, Spantigati vice-
presidenti; i deputati Chimirri, Del Giudice; Guiccioli, Cap-
poni segretari; i deputati Bori·omed, .De Riseis questori. E
compiutasi così la costituzione dell'Ufileio definitivo di Pre-
sidenza, queste venne insediaþo. II, predidente Farini rivolse
alPAssemlÍlea An Èiõeoiso cheÀaccõlto 'con prolungati ap-
plausi. QuiËdi vainero presentati daTMinistro ilûlle Finanze
i Ruoli organici del personale 'dåle Amministruzioni civili,
dellò Sfa i bilanci di primg previsione pelg80 non ap-
provÀtÍ ielli LegiëÀ'turi ýreced it , e un,Xáno i Tigge
per la proroga delfeserciaio provvisorio di essi durante il

mese di.giugno; si procedette al sorteggio degli Uffizi; e si
deliberò di intervenire per deputazione ai funerali del sena-
tore prof. Rizzoli che saranno celebrati in Bologna.

ELEZIONI POLIWTCHE

Votazione del 28 maggio 1880. .

CoUegio di Campi-Biaensio (rittillea) - Inscritti 878, votanti
709, Farinola Gentilemarchese Paolo voti 886, Alli-Macea-
rani avvocato Claiidio ßl4. Non ebbe luogo la proclamazione.

LËGGI I DTECRETI

Il Numero HHOOOOOIVII (Serie 2•, parte supplerkentaré)
della llacaulta ufficiale delle leggi e dei décretiAal Ë¼>fo òoistiesse
il seguente decreto:

UilBËRTO I
PER GRAZIA DI Di n PER VOLONTÀ DEIÈaA NAZI6Nli

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e 10 statuto della Sociota oôbþera-
tiva di credito, anonima per azioni nominativé, sedente in
Conegliano (provincia di Treviso), col nome di lianca mútua
poýolare di Conegliano, col capíiaikgbinindle di Ìïre 50 000
diviso in 2000 azioni da lire 25 ciascuna, e colla durktä di
50 anní decorreadi dalla data ËT prekeihe décretbi
Visto il titolo VÏf, libro I, deLCodice di'commercio;
Visti i Regi decieti SIPdinembre 1885M. 2727, e 5 m t-

tembré 1889; n".36266;
Udito il Consiglio di Státo
Sulla, proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonîma dénÑminata nos

mutua popolare di C<nsedag, s¢ñenge ip Gjneglano e ivi co-
stituitasi colPatto pubblicq del 2ß diam(re 1879 rogato in Cones

gliano dal notaro Antoniõ Dalla Balla, ed è approvato lo statuto
della BaÑÃ q'ual è inserto alPaltro atto puliblico del 21 febbraio
1880 rogato' pure in Conegliano dalPatigidotto -notarolialla Balla,
salve le modificazioni seguenti:

a) NelParticolo 4, dopo le parole: « Da n. 2000 azioni dei
soci » sono inserite le seguenti: « da lire 25 ognuna; »

.
b) Nell'articolo 18 le parole: « che sono proprie di detti Isti-
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tuti sono sostituite dalle seguenti : « che sono proprie degrli Isti-
tuti ñi credito popolare;»

c) NelParticolo 61 dopo le .parole: « Qualunque variaiione al
presente stafuto » sono inserite le parole seguenti: « aumento o
riduzione del capitale e proroga della durata sociale; »

d) Nell'articolo 65 Te paro'e: < l'aumento del capitale » sono

sostituite dalle parole: « l'aumento o la riduzione del capitale. »
Art. 2. La Società contribuirà nelle speso degli ufilei di ispe-

zione,per lire 100 annuali.pagabili p trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Iëalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 aprile 1880.

UMBERTO.

L. MICELI.
Visto - Il Guardasigilli

T..VILLA.

11 Rum. XHCOOOOIVIII (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta uf;îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
si seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per alcune modificazioni allo sta-
tiito adottata nell'assemblea generale del 22 febbraio 1880

dagli azionisti della Societa di credito, anontma per aziom
al portatore, sedente iu Venezia, col nome di Banca di Cre-
dito Yeneto, o colla durata di anni 25, decorrendi dal 24
marzo 1872;
Visti i Reali decreti del 24 marzo 1872, n. CCXLVIII e

del 26 aprile 1877, n. MDLXI relativ:i alla Banca;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sullaproposta delMinistro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale del

22 febbraio 1880 sono approvate le modificazioni allo statuto della
Banca di Credito Veneto inserte all'atto pubblico del 3 marzo

1880, rogato in Venezia dal notaro Angelo Pasini.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

Il Numero MSS (ßerie 26) della Radcolta uffeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEILTDJ
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finänze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Vista la tabella dei beni per loro natura e provegenza non

destinati a far liarte del Demanio pubblico, composta di 98
articoli, per il complessivo valore di lire quindicimila nove-
centotredici e centesimi sessantuno (L. 15,913 61);
. Visto l'art. 13 della legge 22 aprile 1869, n. 4056, e Parti-
colo 52 del regolamento approvato col Regio decreto & set-

tembre 1870, n. 5852;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico, nè i
diritti dei terzi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E aùtorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti
nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore dilire quindi-
cimila novecentotredici e centesimi sessantuno (L. 15,913 61) (*).
Art. 2.. L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serio 26).
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 aprile 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - IlGuardasigilli
'

T. VILLA.

(*) La TABELM 38û6834 al presente R. decreto viene pubblica'a in ap-
posito foglio di SUP2!emento a questo numero della Gazzetta.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Con RR. decreti del 16 maggio 1880, i seguenti
uffeciali, già al servizio del Governo Nazionale del 1848-

1849, furono.reintegrati nel grado onorario militare per
ciascund indicato, in applicazione della legge 4 dicem-

bre 1879 : ·

Spinelli della Scala cav. Giuseppe, tenente;
Scalfaro Achille, tenente ;
De Memme Giovanni, sottotemente ;
Grasso Rosario, id.;
Tantè Nicola, id.;
Urio Giovanni Antonio, id.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertura di un esame di concorso
per la nomina di 10 medici di 2. classe.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 10 medici di

2•classe nel corpo sanitario militare marittimo, con l'annuo sti-

pendio di lire 2200.
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Tale esame incominogrà il 5) seidegg þšg0,pati apposga
Comniissioite presso ÉMinistero deÌlaMarina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta

in carta bollata da lire úna, non pili fordi del 31 agosto p. v., al
Minisfefo:dells Alaiitia (Segretariato genefaleydivisiohn 1 .

Le domande dovranno essere corredate dai guenti doen-
Inenti:

1• Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia, e
la pytente di libero eseroisio per quelle Uniyersità ove à pre-
scritta;

itto di nascita da cui riimlti ohe pop .hanno oltroppsata
Ï'oth di anni 80;

Ôertifikto sull'esito di leva;
44 Certificato di buona condotta;
$• Certificato di penalità della sanoelleria del Tribunale cot-

rezionale, nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di statodibero, e, ge ammogliati, i titoli legali com-

provanti che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni della
legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
3ovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al ser-
vizio militare marittimo ; quest'ultima copdizione sarà accertata
mppage.visig sanitaria immediatamente prima dell'esame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in igeritto e Paltra

verbale.
La prova in iseritto consistera nello svolgimento g'an temg di

igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte.tra
quelli compresi nel programma A, e sarà svolto simultaneamente
da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la vigilauta
continua di uno degli esaminatoki. Non à permessoj candidati,
dura te tinents proíra, di comiultura lihèi o manosefitti, na di co-
muuicare traloros con estranei.11 contravventore a questá di-
sposizioni sarà escluso dál concoisó.
La prova verbala consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato intoino alle seguenti materie:
Anatomia (Programma B) ;
Fisiologia (Idom 0)
Patologia speciale medica (Idein D);
Patologia speciale chirurgica (Idem E).

Questi temi, uno per ciasenna materia, saranno estratti a sorte
tra quelli compresi neixelativi programmi.
La durata della prova yerbale sarà di un'ora circa (15 minuti

per ogni temaÍ.
Ciaseun esaminatore disporrà di dieci,punti per ogni prova.
Per.essere dichiarati idonei ò necessario che. la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti l'esame rag-
giunga i sei decimi dei punti digponilúli.
11 ðandídati dichiariti idonei saranno rimborsate le spesepro-

priadente dette ñiÑíaggio, considerandoli come niedici di 26 el.
La nomina al grado di medico di 26 classe non sarà resa defini-

liva se nn ho¡io Pespeiimento di sei mesi di navigazione.
Róma, li 5 aprile 1880.

D'ordine
Per ilMinistro.J. Cassome.

Programmi perPammissione.

A. - Jgierte e medicina legale.
1. DelParia atinosferica e suoi modilicatori. - 2. Della tempe-
rätura atmosferica in generale; calore secco ed umido; variazione
della temperatura; effetti sulla economia animale. - 8. Dei climi
e delleptágioni;|lima caldo, temppyto a freddo; precetti igie-
ríiei per l'acálimatazione nei paesi caldi e nei paesi freddi..-A
ProfilŠsäi delle ialitifei'ÈË one (coniagi, endemiegepidemie).
%. Delle abitazioni in generale; enbatura atiuminica drille

medesime basata sai datiþsiologici relativi alla combustione pol-
monareDiall'esalapione clitanea di chi vi deye soggiornare ; illa-
Inmazione, riscaldamento e :Yentilazione. - 6. Degli alimenti;
claseilicazione dei medesimi; principii immediati azotati, principii
immediati non azotati.;pptere nutrivo dei vari alimenti; staticA
chimica neÍla nutrizione. - 7. Dell'acqua potabile, quoi carat-
teri; composizione e temperatura ; mezzi per impedirne Paltera-
zione. - 8. Bevagge alcooliche edRomatiche (vino, cafè, the, ecc.)
loro azione sull'organismo; effghi utili e nocivi. -4. Igiege della
pelle bagni ed ablusioni) Ìoro eË$Ëti secondo la opmposizione, la
temperatura la mobÍliti ASI Ïiquidi e li dar della immersiorm.
- 10. Ì¾elle vesti in generale ; materie di cui si cogpongono ; in•
fluenza della tessitura, del colore e deÏlaWiina proprieta calori-
fere, igrometriche, elettriché, ecc. - 11. Della gipnaktica IIî ge-
nerale; suoi efetti ifnmediati e secondari; detti degli esercizi eo-
cessivi, moderati ed insufBcienti; precanziOni da prendersi ¡>rima,
durante e dopo i †ari esercizi ginnastici. - 12. della gravità deße
ferite dal punto di vista ÂedÏeo legale relativainente aalla sede,
natura ed estensione del medesime ; ennmprazione delle circo-

stanze che possono aggravare le ferite e ritardarne la cura per
cause puramente individuali od accidentali. - 13. Caratteri iffg-
repziali delle sco(tature.e Àelle ferite riportate durAnteþìits o

praticate dopo la moite; stabilire dalla fSrma délie Íesionilipa-
tura ilelPagente inlneranti. - 14. 05i a gni g (terÌpii i del
suicidio e delPomicidio. - 15. þella morta apparente e delÏs
morte reale; segni probaliili,eaegni certi ðoila morte; gautelo dg
usarsi nelPaccertamento dei docessi. - 16. DalPavvelpaagento in
generale; classificazione dei veleni; malattie che possono simulare
Tavvelenamento. - 17. Quali sono i crÏ¾eri che devono guidare íl
perito niedico-legale nella di4gnosi d'aivelenim nio di pirsona
ancora viva, ed in qual modo egli deve procedere nei casi di rip
per avvelenamento per cons¾tgre le altejazioni -anatomiche pro-
dotte dal veleno, nonchila peensa del yölena medesimojel ga-
davere.

B. - Anatomia.
1. Dello scheletro in generale e modi diversi d'articola-

zione delle ossa che lo compongono. - Della colonnaever-
tebrale ; caratteri genprali delle vertehre , caratteri propri
delle vertebre di ciascuna regione. - 3. Eaumerazione e de-
scrizione delle ossa del cranio. - 4. Id. delle ossa della,fap-
cia. - 5. Id. delle ossa del torace. - 6. Ig. delle ossa degli
prii toracici e delle loro articolazioni. - 7. Ènumerazione e de-
scrizione delle ossa egli arti addominali e delle loroarticolazioni.
- 8. Muscoli della regione cervicale anteriore; id. della regionp
soprajoidea Lid,della regione sottojoidea. - 9. Museoli della re•
gione toracies anteriore e laterale. - 10. Id. della regione addo-
minale anteriore. - 11. Id. della regioga cervicales lateyple. -
12. Id. del braciio éd avambraccio. 18. Id. della coscia.e della
gamba. - 14. Del cuore e sua strgtgra. - 15. Arteria porta,
arco delfaorta, aorta toracice, sorta addominale. - 16. Arterie
che prendono origine dalPaorta. - 17. Att ria ascellare, omeËaÌe,
radiale e cubitale. - 18. Arteria iliaca esterna, famorale, popli-
tea, tibiale anteriore, tibiale posteriore,e pedidia. - .194 Ýena
cava inferiore e sistema della vena porta. - 20, FAringe, esofago
o ventricolo. --21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fögato, milza
e peritoneo. -«23. Glandole salivari e panereat . - 24. Laringe,
trachea, bronchi. - 25. Polmoni e pleure. - $6. DescrizionejeÍ¾
Papparatoorinario.-27.Id.genitaledelfuomo.-28.Outeersua
struttura. - 29. Descrizione delPençqfalo e delle sue membrang
- 30. Del midollo e dei nervi spinali. - 31. Del plesso bgacchigla
e del nervo ischiatico. - 32. Dei nervi encefalici in genergfe. -
SS. Descrizione del .nervo ,pneumogastrico. - St. Id. del,gran
simpatico. - 35. Id. delPorgano della vig. - 6. Id.alelPolfat§o
e'de1Pudito. - ß7. Id dei yasi e gggli linfatioigggnale.
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0. -.Maiologia umana.
1. Della faião e della seté; definizione fisiologicadegli alimentí;

aÍîmenti plagtici ed alinienti di ebuibustione od idrocarbonafi. -
. Fenomilii meccanici della digesÙone. - 3. Fenomeni ihÏmici
deÌla digestione; ufficio dei sughi digestivi. 4. beíPassorhi-
hiinto dal chilo e aeÏla linfa; indicare la forma sdtto Ïa iluile sono
assorbitiTprodoni della d estioná. - 5. DelPazione del ciori;
ritmo delle àontraiioni del chore; suáni cardiiet -- 6. 0ause e-

%ipue del movimento dil sa¾ up nelle arterie del polio e use

precipuedl Aoyimento dgl aÃgue nelleNon ; ciréoÍai ni ii
Sisi cipiilárie Ëeiiesanti efettili. - Dei fiämneni e inÏÉi
ileÏlapisýiramiâne; agenti 44PinspÍrazione eiespÌrizione; r morio
respiratorio norniale. - 8. Fenomeni fisico-chimici dellä respira-
one. - 9. Úel sangue sua composizione; stato del gas acido car-

Loniõo e delPossigeno nel sangâe dál sangue yenoso ed arterioso
à loro differenze. - 16. Defcalore animale; temþeratura delle di-
värse parti 4el orpp umano; indíeage i limiti entro ai quali pub
riare la teikpera'tura del corgo umano; f nti del calore animale.
11. Della contrazionemuscolare nei suoi rapporti con la tempe-

. ytura animale; influenza della temperatura esterna sull'economia
animale; resistenza al freddo'ed al caldó. -- 12. Delle secrezioni

in eåerale; indióare gli organi ed il meccanismo, nonehè la clas-
ificazione delle sacrézioni. - 13. Struttura degliorganisecretori
¼ll'urina ; in qual modo avytene lo scolo dell'utina nella vescica
la saa ulsione; composizionè normale dell'arina; in quali
Ìrc tause possono trovareiell'arina Io ziiechero, l'albumina,
d alcuni prineiglii della bile· -- 14. .Delle funzioni del fegato;
fäufiÃélfi eërdzione biliabe; dd10azione glucogenica del fegato.
- 15. nel nutrizione in generale ; liquido imtritivo; fenomelli
hiäici della nuirigionè; mettuitorfos,i delle diverse sosfaÃze ÍA-
rodoÙNae1Po ganismo. - 18. In quali proporzioni di deiono trõ-
nie gli niiineati albumiiloidi e gli alimenti respiratori (idrati di
irbonio) perchè le flinzioni animali procedano. fegolarmente; af-
ficio delle bevande acquose nei fenomeni della nutrizione. - 17.

Della voce e della parola. -- 18: Del senso della vista. -- 19.

'Úel nao delPudito. - 20 Del senso del gusio; id. delfodotato.
'- 21. DelPinnervazione in génerale; azione dei nervi encefalici e
dei nervi s inäli. -- 22. Delle funzioni del nervo pneuniogasirico
'à del gî·sn simýìtico. - 28. Dell'istinto; dell'intelligenza; del
e nuo e della eglia.

D. - P tologia specialemedica.
1. FebWe%inäna. - 2 Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). --3. Pobbri liitermittenti aemplici e pernicioso. - 4. Vainolo
e täobinásiòàe -- 5. Mörbillo. - ð. Scarlatting. -- 7. Risipola.
- 8. Dalle Naria speëie d'augina. - 9. Bronchite: - 10. Pleuro.

poimonite - 11 Tisichez¼aCÿulmonare. - 12 Ñ¾ingite ed en--

c falite. 18 Neuralÿiirikienere. - 14. P&idite; miocir-
e; in i'dite. -- li.Ú¿fšrro gastro-intestimíle. - 16. Epatite
itieriz al- 11. Näfrite icistite. - 18. ßenmatismo Iguscolare
i nrticolare -- 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. -- 21. Asfissie.

E. - Patologia speciale c1eirurgica.
i. Ï)ell'inflaimnäkione in generale; fenomeni locali e generali.

-- 2. Fjeninione cÏredseritto e diffuso. ß. Aseessi acuti e lenti.

-i ScoliniuÄ e ongelazione. --- 5. Oontásioni e commozioni. --
0. Einárragie ikgëneraÏe e mezzikmostatici. - 7. Ferite da ta-

ýlio e da puntä in generale. --- 8. Ia. dá arma da fuoco.,- 9. Id.
nei capo o da collo. - 10. Id. del petto. - 11

.

Id. dell'addome.

12. Ìd degli arti. - 13. Tetano traumatico. - 14. Fratturè

iíliëtiorilé. -- 15. Frattura dell'osso mascelÏáre inferiore dálla

cÌäviàöÏà. L 18. Id delPoinero. - 17.. Id. delle ossa dell'avama

biaúdion- 18. Id. Ìel femore. -.- i9. Id. della illiala e della übÎa.
- 20. Imssatiotò in gen rile. --- 21. Lussazione scapulo-ouierale.
- 22. Id. del goinit e iÌella iano. - 23. Id. coxo-föniorale. -

24. Id. dài gÏào chio e del ¡¡iede. - .25. Ernie in generäle (e spe-

iláiënte iÀgáinËÌšl à . ifèükišmi'dälfe arf lide•
gli arti.

AÙNISTERO DEILLÏSTRUZIONE FUBBLICA

CONCÒžSO per ¿Èíoli Ál posto dip ofes§$Ñ$$diŠÑ g‡¿ý)gg.
ledra di patologia speciale medicas,yacante nella Ë. Üñi--
arsità diÑapöti
Tfoiá1a dêÏl'attidoÍo ePrägöliraëãt eiMÑËcoŠiagggggg,g
universitarie, approvato col R. decreto 18maggio 1875, ò à¾ife
il c'ónãoiakpéfiaioininfÈi liÈ$i'öÈ oŸe òÑNNÃilÎÊàËttedra
di patologia speciale medica, vacante nellaR.UnivÜsŠ¥di Ï¶ Ëi.
II concorso avra luogo per tifoli.
Le domande d'ammissione afconcorso dovianno preseniÀrsi al
inidtero di Pubblica I¿tfiziöne entro il giorno 28 del niese di

giugno p. v.
I concorrerËti dovrinno iniife alle dofiiäËd i ÚÜlìWe irede-

làúna adatti ä fornirá infådîliãziðni èûlläilöi obido fa ¾f jifå,
sulla loro attitudine didattica e sulla loröiit añiiitiang, giûà
guale dovfanno inoltre preÑèÈfåre fûia sno låt iWziò¾i.
Non sono amufeasi i latoñ manösätittil

Conviene che le pubblidazioni sièno µë iltã iii eÑi NW,
icëiò si póssääo distribnize sininltáneämdäte omydiénti la
Commissiodb.
Rdraa, 24 aprile 1880.
e

BDifeue eni diÈídiál

REGIA SOUOLA SUPERIOBE DI JimDIGINA TETERINARiBI TORINO

EsAm DI CONCORSO ad un posto gratuito Ëellä p00 inâÏaËì
Torino e per l'aminissione a proprie spèáe holl'à no scola-
stico 1880-81.

Nel giorno 26 del prossimo meae di goÎt lle ori $ ËËÙmeri-
diane, nell'ufficio della Direzione di questi Ë i ŠËÑSli, si da-
ranno gliesami agli aspiranti ad un pósfo gi ifo¾acÉEtà a ca-
rico della provincia di Tofín
I concorÊÊËti alÄÄdaeÏtd so tÏËÑ ËËdeze ruiti della

provincia stessa, e presentar ima Ë$ÌŸ5 Äiàsto álÏa segÑet ik
deÌla Säudli, la läro Ëúminä ekËiaSolíËtià centedmi 60,
coi documenti prescritti t 8 del regolamiitõ ajpfáiŠlo
con R. deeräto f uiars 2438, che hono)

1• La fúdo i nahdiÑÊi i íaklfiÃŸÑëói¾iátà liti di se-
3ioi a;nni;

2· Un'attestazione di buo a condåta, rilasciata Ëaliihdioo
núEeniããà laini hûno iiXi ioaisilÏo eanulâiidätäini sto-

tfå $$Ï $$cándÑìio;
sai Beniëeäto dí¾iánjeritigli e i iëûléiiolißital

2° al 3° atino di èorso in añ Liceo governativo o liáreggiato, ðñ
vero quello di avere compiuti tre änni di cors e supérati gli
esami relativi in un Istituto tecnico.

011 áaiii di oncorso #ertono intorno agli elementi di algebra,
di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
il programma ännesso al décrito Ministeriäle dël 15 aprile 1856,
numero 1538 della Raccolta degli atti del Governo, e consisto¤0

in una composizi Se ËcGÌ in lÏuËuË ÌtaliaËa, ed in un esame
oråÏ allGlic progi iinbro agáÏÃËÈ $ e (káÀi Éi'aÏ-
ra.

Ïl tempo fissato per lä ëoinposizione non liilò bltí•epasääie leg
tiäktri diÍÍŒdâtfÀtäriààÌÏeSa. ÖëÃÀEiË ¿ËÃl Ëurer iiihieho
di un'ora. (Ârt. Àì e segÃÑnË Šel eÑÏaËiÃËtË o .

Ïpoeti sono conŠriti a chi avrà dato .maggiori prove di capa
là bd ôkeilité ilulino niib dii 486.
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A tenore 4elParticolo 2 deg R. decrgto 20gnaaio 1876, n. 294gsoã¾"in'sŒ îlißlae' ai amudsiloni catiricia iWaadho
fire 11 corso a koýrie tpä ; ma ddyranno ýur temprà preséÊtá'ri
dúl 20 ottobre al 6 äovembre la doniadda e i documenti prescritti
come poi i condorisäti ai þësti gratuiti, dái natani 1, 2 e 3 di'
questo stesso manifesto.
Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che g à avessero

intrapreso il corso in altre Facoltà, se non dietrb formalerináncia
f;tta..al medesimo, prima gi.essere dichiarati, vincitori del posto
stesso, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-
prendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri
studi.

Torino, il 25 marzo 1880.
.
Il 1)irettore: Vmana.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

L'afficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-
dente a Berna anannsiag
Io Che è interrottoil cavo fra Bahia e Rio Janeiro. Itelegrammi

oltre Bahia sono istradati per le linee terrestri del governo brasi-
liano. La tassa non yaria;
2 Che14 tassa della Compagnia Française du Telegraphe de

Paris à Neto-York, per Terre-Neuve è, per ciascuna parola, di
lire 2 50 invece di lire 1 50; per la Colombia britannica, la Flo-
rida (eceettuali gli ufRei di Lache City, Pensacola, S. Marks e

Talahassen), e l'isola di Vancouver, di lire 4 85, invece di Íire
4 40; e per l'Illinoià, PIndiâna, il Kentácky, il Michigan, il Mis-
souri (S. Louis), l'Ohio, la Virginia ed il Visconsin (Milwanchée),
è di lire 2 80 invece di lire 2 85.

Roma, 28maggio 1880.

DIRE21ONE GETTËRALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblidaßiotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cipè; n. 625¾3 d'iscriziono sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lige 80, al nome di Taravella Andrea Giovanni, Carlo,
Ostterina, Luigia, del viveåte Alessandro, e prole nascitura dallo
stesso, minori, sato Ïa patria potestaAel aetto loro genitore, do-
niiciliato in Ýercelli (Novara), vincolata ad usufrutto in favore
di Taravella Maria fu Gregorio, moglie di Giuseppe Rolleri, sia
sfata cosivincolata per errore occorso nella indicazioni date dai
richiedenti a1PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
invece Pusufrutto di detta rendita spetta a Taravella Maria fa

.dndrea.
Atermini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pabblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il Ì8 maggio lŠ80.
Per il Direttore Generale: FEßRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 ptibblidaßÍOne).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato .5 per,

cento, cioè: l'una, n. 343523 d'iserizione sui registri della Dire·
zione Generale (corrispondente al n. 160583 della soppressa Di-
rezione di Napoli), per lire 65, al nome di Di Paola Antonetta fu
Pasquale, minore, sotto Pamministrazione di Maadalena Izzo, di
lei madre e tutrice, domiciliata in Napoli; e l'altra, n. 66846 di
iscrizione sui regigri della Direzione Generale, al nome di Di
Paolo Antonidta fu fasgyale, minore, sono famministymione

della ipadre Izzo Maddalena, domiciliata in Napoli, vennero copi
intestate p'er errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Ammuustrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in
vece intestarsi a Di Paola o Paolo Antonietta fu Raimondo, mi
note, sotto famministrazione, ecc. ecc., vera proprietaria delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunine posa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stale
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 13 maggio 1880.
Per il Direttore Generale: Fassano.

AVVISO DI CONGO,1tSO ,

a posti di alunno di Cance11erla

Il primo presidente della Corte d'alipello di Parma,
Veduti gli articoli 3, 40, 41 del regolamento sulle cancellerie

giudiziarie, approvato col R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640
(Serie 2.

Decreta•
1. Sono aperti gli esami di Noncorso a 14 posti di alunni di can-

celleria negli uffizi giudiziari del distretto di questa Corte d'ap-
pello, e precisamente nelle località seguenti, e così uno in questa
stessa Corte dkppello, due nella sezione di Corte d'appell&inÀÛ
dena, due nel Tribunale di Piacenza, uno per ciascuno dei Tribu-
nali di Modena, Reggio, Borgotaro e Pavullo, ed uno per padanna
delle Pretore di Parma - Nord, Piacenza - Nord, Placenza Sua
Reggio Città, e Bettola.
2. Gli esami avranno luogo nel giorno 22 giugno p. v., alle ogq

9 antimeridiane. Consisteranno in un esperimento in iscritto di
lingua italiana, di aritmetica e di calligrafia, e saranno tenuti
davanti alle apposite Commissioni presso i Tribunali civili e cor-
rezionali di quiesto distretto.
3. Gli aspiranti dovranno giustificare con documenti:
a) Avere compiuta l'età d'anni 18;
b) Essere cittadino del Regno;
c) Essere di sana costituzione;
d) Non essere stato condannato a pene criminali, nè a pene

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-
gabondaggio, ed attentato ai costumi;

e) Non essere in istato di accusa, o di contumacia, o sotto
manðato di cattura;
f) Non essere in istato d'interdizione, od inabilitazione, o di

fallimento dichiarato e non riabilitato;
g) Avere conseguita la licenza ginnasiale, o di scuola tecnica.

4. Le doinände per Pammissione alPesame; reBatte in carta da
bollo da centesimi 50, dovranno essere presentate entro il 5 gin-
gno venturo ai presidenti dei 'L'ribunali civili e correziopali da
cui dipende il loro domicilio quanto agli aspiranti residenti. in
questo distretto, e ad uno dei presidenti dei dettiTribunali quanto
agli altri.
5. Per gli alunni esaminati fino a tutto il dicembre 1875 e no-

minati posteriormente, e per quelli púre esaminati e nominati
dopo il detto anno fino al 31 dicembre 1878, il loro esame è rité-
nuto valido, senza che abbiano bisogno di nuovo esame ciò pá¾
non dà loro diritto di preferenza in confronto di quelli che per la
prima volta si esporranno alPesame ora indetto. Essi dovranno
unire alla loro domanda il cortifiésto domprovante il numero dei
punti ottenuti nell'esaine, e se con tal mezzo non potrà determi-
narsi la puutazione richiesta alPart. 29 del regolamento, questa
sarà fatta dalla Commissione che presiederà i nuovi esami, col r½
clúnmo degli so ßi per essere dallamedesima riesandaati.

I
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- 6. Gli afiùihi Áöntümÿla:tÏ ne1Ï'äiticoli ýìeobiente clie crede
seio dipoter nìiglioiati l¥ pk þria édrMikibad ni donfióxítÙdhi
utidvi eniniinañaÏ, liannò fäcolia présentähî à:ich'essi all'éàànië
.stesso, pardË& ÉinföstriBõ Í ËveÑrígoitäta Î¾ IÎõeilàà' gí¾näsiale
o téchiici o qiidùl gioxío giiisdfichino èox nèrtiff iti del ýrèsiS,
vidimati dal Ministero della Pubblica Istruzione, di avei•fatio al-
nienö Ètid átin? 81 corso giiiiíasiälÃ, p di'acuola édiiica, i avere
silpdrato lodefolniente Uelitiiri äiami annuali
T. Gli asiliriinti dhé si fiávåbð tí'ellit spõëikli cotidizioni iopra
ehtièëiât dófrairlo nella 1 tou 86manda fire ésþi·ëssa dichiars-
zione se intendand di concorrere äi posti di alunno in base e sul
risultato dei lavori già fatti negli esami procèdéritemente subiti e
ritentitiydlidi,4 oppur$ ààI fišnItito dei lavori delPesame nuovo
cui siano pronti a subire.
8. Il presentábarkgdublibifúñollà Gazedita Ufßciale del Regno

e in tutte leieancellerie giudisiarie disqtiestá distretto
Parma, 18 maggio 1880.

17 himokresidenie: BALEGNÒ.

Un.foglio di Supplemento .a questo riumero

contiene l lenço delÍë dic/| ahtoni per diritti di
autore sulla opere d ingegno inscrifle nel registro
çàiëràTe dBI Ministetô d AgrfWara, lndustria
e Commercio durante il mese di aprile 1880; e la
.Tabella di anmokili non destinati a for parte del

Demániijüb&lico, annessa af R. decreto 22 aprile
1 80k n. 548W(Seri 2¶.

PARTE NOK UFEICIALE

díÄgcare; dynacepto,colguropa, lgr alppgignp.delle ri-
fórmeg 'Eurphia ; not a 4ma gmpre djcþiarato che, i nos
stri predecessori esercitavano ún'influenza disaglventerinxEn-
ropa4 ernianteniamo ancor oggi questadichiarazione.
" La politicat che abbiamo seguita depor iL nostror avveni-

mente al potererè quella cheinoi-reclamavamotalfepoca del
memorandum di Berlino. Lord Graniille ei½fäna; åttuaN
nietita di uniredekanáipótänze änkopèëipeFattènei·e nel
Pamministrazione della Turchia le riforme senzA delle qualÌ
non vi può essere pace 4arevole irrOffente.
"i nattatÑ di Berlind prescriveva una quantità di ri-

forme;· nessuna di esse à stata eseguita. Alcuni territori do-
vevano eí(séré aggregafi illí GžèUim; ciòîoxi Ë sikfo fatto.
Las Turchia doveva attivare delle riforme in Europa ed in
Asia; due anni sono trascorsi, e Poperannonskancora inco-
minciata. E perchè? Perchè il governo precedente non ha
voluto mai aggruppare intorno a skPEuropa per obbligarè
la Turchia ad ottemperare ai suoi impegni.

A tefmini dúl trattato di Bbrlino Ïl goferno prëcedènfe
era tenuto dirend¢rä giustizia alle fiveiidicázioni dallá.Gre-
cia. Il capa del gabñíeffo francesh ha dichiarato che PEu-
ropa~era d'icoörde su ciò che si dovevifará poi la Grecia,
mi che und solá polenza rifiutava la sua adesitmq alla deci-
sionegenerale; questa potenza era PInghiltegra.
" È avendo negletto di far eseguire le cláusole deltrattato

I di Berlino, in favore delle popolazioni sottoppste allA Porta,
lord Salisbury si sforza oggi di screditare gli sforzi dell'am-

. ministrazione attuale, deridendo il concerto europeo, il cui
risultato è la pace.
" E relativamente alPAfghanistan abbiamo noi forse mo-

DIARIO EESTERO

Come fa gia annunziato ýer telegrafo, il signor W. Har-
döün, rhibiatio delPintekno d'InghHterrä, che in occasione
dB11a fiëleiidn erá stato abbändgnäto.dai suoi elettori d'Ox-
ford, fu eletto senzg gposizigne a Derby in lupgò del signor
PÌimiioil blie Ea dâio spontaneamente la sua dimissione in fa-
vore del ministro.
Prima delPelezione il signor Harcourt há tenuto agli elet-

tori di Derby un discorsoin cui ha- svolta gli intendimenti
del nuovo gabinetto relativamente alle questioni di poÏitica
esterai

Noto, disse l'oratore, che i conservatori al Parlamento
é i glörnalisti cohšéfvitori proclamano concordi che esiste
ini konordó pbžfotko tra noi e loro quanto alla politica, entera.
Nulla di pia falso. Noi siamo avversari, come sempre, della
linea politica che essi 11annä seguito, e se non seguitiamo a
censurarla gli á perchè ciò non è più necessario, essendo la
politica estera del paese nelle nostre mani.

." I conservatori vanno superbi perchè il trattato di Ber-
lino fu snenzionato nel discorso della regina. Certo che vi è
menzionatos Nessun governo al mondo potrebbe sbarazzarsi
diiIm dócumento, pthblico coma quello; il che non impedisce
che; rispetto at trattato di Berlino, noi ci comportiamo con-
forme ai prinóipii cÏIé Abbinino sempre sostenuti.
" Fin dal pincipio dèlla quistione d'Oriente noi abbiamo

dificate le nostre idee ? Noi abbiamo detto che la gueri'a
afghana era unkggressione ingiusta ed inutilë e noi le pene
sierno ancora a quesio rioda. graziatamente noñ si puk
subito porre un rimedio of male. L'Afghanistaa è in brani.
Irgoverno þrecedeittä ha preteso.di fare dell'A,fghànistãìa
una potenza indiþendente, fõÿte èd amica, e oome vi è rin
sóito ? Esso si þi·esentata come il campione degli interessi
dell'India,Noi gli abßiama risposto che muovendo contro um
pericolo chimerico esponávas la Indie ad um vero, pericola K
gli avvenimenti ci hanno dato ragione.
" I ministri attuali hanno scoperto don ineraviglia che

una guerra penosa, intrapress con 50 o 60 mile uomini &
un'operazione costosa.
" Ad ogni intante ci pervenivano dalPÃ¾ghanistän dei bol-

lettini di Vittoria. E che ne è Avvenuto? Siänio precisamente
al punto in cui ci trovavamo il giorno in eui si dinetà che
tutto sarebbe terminato heue colla conquista di una fron-
tiera strategica. Oggi anzi la situazione è assai più critica.
« Ecco delle qüistioni grati ed irte di ýericoff. Il gdterno

attuale avrà da liquidare tutte le complicazioni che gli sono
state legate-dki suoi pre&ëoessori. 10 governo conservatófé
ha sollevato tutte le questioni possibili, senza kisol#erito
nemmeno una. ..

Scrifono da Cabul che la missione inglese inviàtà sa Ab
dui·rhaman è in viaggio pei Khanabað, åttuale Vediaenza de
pretendente all'emirato. Essa viene ricevuta ovunque odh
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rispetto é benevolenza e taluni distaccainenti di alfeiia
coniandati dal sirdar is ail Khaakdóno recati liië n-
trèrlf kAusegiõÎikdiÈ ËÊik &ÁÈílânÃ¾aÈ

degortazione del prínyi d ue ti ne signori, clie era uno

degli avversari più seri dgla politica inglese e il.nemico giu-
ratp di Abdurrhaman.
La vallata diGabahnon àtranquilla. La scorsa settimana

vi seguirono due vivaci combattimenti: il primo contre i
Safis, a Basdut che il punto in cui la valle del Kuttar
shocea nella valle del finnie di Cibid, in faccia a Jellaläbad,
eD il seŒondo a Maijeha, al ind-ov si di Tèlíalabað, verso
PéclwBolak, chiitté idhiliavirfs! ÚlÌ inglesie¾bekä 11 meglio
in entrambi gli sgntri.
Letterë da Rangoon fanno conoècere le principali ðisposi-

ziani del trittäto ah gli ambk§ciitori dël re di Birmania
offerifazio di donchindërå colFliighilterra.
Dovevano venifg stabilíti dei residenti dei due paesi a Ran-

g on o a Calcutta da na lato, a 11andalay Jall'altro; la Ifir-
mania manterrebbeun console a Londra; i delinquenti sareb-
hera giudicati secondo le leggi del paese nel quale il crimine
sia stato commesso; gli accusati politici dovranno rispetti-
vamente consegnarsi; il monopolio dellaienditadelpetrolio,
del legno di teck dei tubini tonita mantenuto, del p?aro
che l'antica tarifa dogänale; la importazione di afrai e mu-
nizioni in Birmania doveya potersi efettuare senza ostacolo
finota che lè felakiöninä i Jhe þaesi continuassero ad assere
amichevoli.
l'Inghilterra La respi to queste condizioni e<T Im iniitato

l'ambasdiata birriana ifaiiÏita a Thaïetinika tognaie aMan-
dalay; ma finora questo consiglio non venne accolto,
Up corrispondente del Times pretende che a Mandalay

regni il terrore e che vi.si preparino dei nuovi massacri.

Nella sua seduta del 2 corrente il Senato francese è ad-

divenpto alla elezione del suo presidente. Sopra 276 votanti

iÏ signor Leone Say phbe 147 voti contro 131 schede bianche,
4 voti dati al signor LeRoyer, 2 al signor Pelletan, I al si-
gnor Giulio Simon ed 1 al sig. de Gavardie. In conseguenza

il signor Leone Say fu proclamato presidente del Senato per
il 1880. Indi il Senato approvò il progetto di leggegià adot-
tato dallá Camera dei deputati per accordare ai comuni la
facoltà di tassarsi straordinariamente onde venire in soc-

corso delle famiglie bisognose dei soldati della fisorva o del-
l'esereito terrikokiale durante l'assenza dei capi dalle famiglie
medesime.

Parecchi giornali di Londra annunziano come certa la no-
mina del signor Waddington ad ambasciatore frances'e a

Londra in sostituzione del signor Say. Il .Daily News dice

che la nuova nomina tinacirà graditissima inInghilterra, ma
che i liberi scambisti deplorano la partenza d'el signor Say,
sulla cui influenza e sulle cui opinioni essi fondarono molte

delle 16ro speranze.

Lá questiono agraria nella Bosnia sembra che preoccupi
alquanto il governo di Vienna.

I Begs bo§ñiaci rifiutaan di eseguire l'accomodangnto per
efatto del quale essi dovevano conservareil terzo dei feigvi,

lilËîndieÃzo'eifŠËtÍËÑ a enire vÀn u .

11 dgitto dpi hpggetra ora preso in esamp Si erigerà un
ogtaato e si cerpherà ung combinazione per riscattare le
terre a profitto dei fittavóli e dei coloni.

La primgCamera degli, Stati g nerali d landa adottò il

qugsto mese all unanimità la convenzione copchiusa
cpl grandycato di Lussemburgo.
Durante; la discussioné il, ministro degli affari esteri di-

chiarò che il governa granducale era pienantènt d'decordo
con quello dei Paesi Bassi riguardo all'indole ed all esten-
sione delladâpywäsintanza digiÏomátiderdbl Lusseinliárgo per
fatto degli agenti oÏaëdeal. 11mißÀrå ' aginás lŠŠ dàl Ye
sfo, il governo gyanducalË considebaŸa li igdipenËena e Ìa
neutralità deÍ grandiicato siccome sufficieniemänte garantite
dal trattato di Londra.

I gruppi lÌberali dinastici che si sono or ora fugi npl far-
lamento spagnuolo hanna già aperte le osiilig cont o mi-
nistero Canovas del CastiÏlo. Le cominciarono propogendo
al Senato un voto di censura contro il ministro della giusti-
zia,apropositodellapubblicazione.di up decrete relativo
alla legge ipotecaria.
-
I coalizzati sostenitero che quel decreto era illegile rche

esso venne emanato unickmente nell'interessé delIn Cdnipa-
gnia delle ferrovie nord-ovest della Spagná. Il ministro della
giustizia ha naturalmente respinte tali acouse e il Genató gli
diede ragione con % vdti contro 43. ßi credeva che la oppo-
sizione avrebbe presentata una prgposta analpgi ãÌIa Ca-
mera.

La questione JeÏla notuina del nuovo presidente del Mes-
sico ha preso un nuovo aspetto. R generale Ignacio Mgjia,
antico segretario della guerra, venne proclamato candidato
ed è riuscito a raceggliere sul suo nome g i adoranti di altri
candidati che.avevano minori probabilità di riuscire eletti
Il presidente Dias conserva una stretta neutralità e dichiara
che l'elätto dalla nazione verrà riconosciuto e proclamato.

L'anno scorso, a proposita del porto di Curaçaoycorse
gran pericolo di impegnarsi un conflitto ärmato tža la Ve-
nezuela ed i Paesi Bassi. Ora che la calum o ompiutantente
ripristinata nell'interno dellaRepubblica veneziielianá, la rea -

lazioni con Curaçao e coi Paesi Bassitennero riprese.11pë
sidente Guzman Blando ha in conseguenza núminatojl cõn-
sole di Venezuela ad Amsterdam, e questi ha ricevuto dalre
d-ei Paesi Bassi 1%xequatur cÏ\e lo ficoltizza ad esercilare e

sue funzioni diplomatiche.

TEL.EGIIAMMI

(AGENZIX STEPANI)

Gibilterra, 27. - 11 l>ostale ÏlaNa, della Soôlefk Rogeo
Piaggio, è giunto da Gerova e Barcellona o prosegne ogg per La
Plate.

Buenos-Aýk•es, 26. Proveniente da Genova e scali i an
rivato il postgÏìËMPapa, delli Societh Lavare116.



28. - È ginnto il postale olom della Societh Bprlin , 28 - Çamera dei deptilpti -pIncominoiá la discusk:
Lavarello sione del progetto ecclesiastico.
Ber11ao, 28. - La Gassetta della lermania de ,Nord pub Il ministro del culto dice che le trattatiye di Tíenna hanno di

blickwia letteia ikdirizzaÏa il 4 märno dal gindige di Bisinarci mogtrato che non si può trovare una base comune per: un accordo,
al principe di Reuss. che il Papa ficáñondizioni inaccettabili, e che riguakdo al Breve

11 principe di Bismarck rîserva la sua opinione sulla lettera che poptificio si ricondbbé che 11 Pi¡ia gÏÌ di un aÍtio senso da q elÌo
il Papa scrisso a utans. Nelähiiraufino à ché äieno coh6scínfŒle del governo, il quale voleva miiigare i mali.
contro concessioni di Sua fšantith Il ministro insisté dull iecéssitidiëàii itere Particolo e suF
Un'altra lettera, in data delkaprile, dice che le dichiarazioni

del Papa sono teoretiche, inëntrechè lä Prussia há giWfatto con-
cessionispratiche nellatesèeuzioné dÃll 1 â©PO lá moniinä di

Pat,tkammer a ministro, e che soltánto la Dieta potrebbe fare
concehsioni ulteriori. Il governo óonsidere pura il ristabilimento
della legazione di Prussia presso il Vaticano come una conces-

s:one.

Ñrig), 28. - Camera dei Depätali. - Clemenceau sviluppa
la sua inárpellanza sul fattiàÏ doi enica. Egli biasima il governo
di aver fatto uso della forza per impedire nua dimostrazione il cui
piogetto era stato abbandonitöj lò risiiliroverava di non aver fi-
ducia nella libéria; dice che la popolazione à più saggia del go-
verno, e che sarebbe tempo di sperimentare in Frandia lapôlitÌàÈ
della liberth.
Il ministro dell interad risíîonde che il governo non poíeva

tollerare una diUosfrašionniendente a glorificare fatti delittuosi;
sogginoge che il gordrno, appunto perchè ania la liberth, vuole
garantirla contro holöko che cercano di mettere disordini negli
anin11 e nella strada (Applausi).
Cassagnac domanda perchè, se la dimostrazione era colpevole,

non si à fatto mi prodesso coatto gl'individui arrestati; egli rim-

provera iLgoverno di avere due pesi e due misure, di essere se-

vero per la destra e mite per la sinistra.
0Ì mencõaa proþúne un ordine del giorno col quale deplora che
il go rikö tiónAlŠÔ fidiicia nella saggezza della popola-
zion di Parigi.
ÍÙminiiterokmanda i vece che si approvi Pordine del giorno

puro e semplice.
I a Careera approva l'ordine del giorno puro e semplice con 309

voti confio 31.

kostakilinopoli, 28. - Il sultano, rispondetido amotis. Van-
nutelli diohe che la sola sua preocciipazione è il benessere dél

. sù611suddifÏ sérizi disŠnzionp di&eligi tie e cilà la loro eguigÜanza
pioolainataÍ dal½ultano Ëahönind fa cônförmata daltà Costitu-

sione gli soggiunse che è lieto di avol' potuto -apþiankte la gel
stione armena col ristabilire le prerogitive di monsibinor Hassan
e che i selitimenii espressi da-monsignor Vannutelli sono tali da
rendere piil stretti i rapporti fra la Porta ed il Papa.
Parigi, 28 ßedutä Jelhi Gamera. - JanŸiekde La Motte;

bönapartistag interpella sul Voto diniasiràõ dato dal Consiglio
.municipale di Parigi contro Andrieux, prefetto dÏ polizia. Egli
chiedege deve eorgandare il Consiglio municipale, ovvero il got
verno, e nel caso che comandi il governo, dice che il Consiglio
deke esàeiisciöito.
Il minüifro del commeicio risponde che il voto del Consiglio fu

annullailo.
De La Motte protesta che questo annullamento ò una misura

platonica che prova soltanto la debolezza del governo.
Gambetta dice che 11 goierna non likhisogno dei consigli di

Janvier de La Motte per mantenere l'ordine.

L'incidente è chiuso.
I=arigi, 28. -- Alla Commissione del bilancia il ministro deHa

maiÌíÏà diB1ta che il grovemo non insiste assolutamente per la
siddizione ai Tonliin ehë shim te alla dicil(ioni della Camera.

Egli soggiunse che 14 spedizione costerebbe 10 milioni.
Öredesi che le Ûáni il teiµ la sýediziogo,

richiamo dei vescovi, pei evitaie graÑi collisioni e soggiunge che

la Curia Romana, la quale diede un rifiuto il I4 cor ente;quando
cioè ignorava il progetto attuale; forse ora rinetterà iheglio;
Falk parla contro il progetto.
Hammerstein, a nome delfestrema destra; parla in favore;
Windthorst, a nome del centro, combatteil progetto, dicendolo

inaccettabilp;;soggiunge che senza il Papa non vi può essere mai

pace, e onianda che si ristabilisca completamente lot statu quo
ante.
Londra, 28. - Camera dei Comuni; - Dilke dice che PIn-

ghilterra non ha alcun impegno segreto con qualsiasi potema.
Grladstone dichiara che egh non ritira Pespressione di e conyn-

zione folle e gli altri epitetÏ appÏicaß alla convenzione angl
turca (Applausi frenefici dai banchiministeriali), però non li ripete
perchè è inutile di disprezzare una contenzione della quale egli
non può sbarazzarsi,malgrado ciò che ne pensi (Applausiddibu
chi delfopposiäione).
Dietro proposta di lord GranviÏleph noininato una Commis-

sione di 23 membri per fare una inchiesta sulla qaëàtione del giu-
ramento di Bradlängh.
Londra, 28. - Camera dei Lordi. - Lord Oranmore chiams

Pattenzione della Camera sullar nomina di lord Ripon, perchè è

cattolico.
Lord Granville e lord Northbrook djfendono questa nomina, e

Pincidende à chiuso.
Ragusa, 28. - I capi della Lega albanese decisero il 26 cor-

rente di ordinare·ai comandanti delle typpe accampate a Tusi di
attaccareTMontenegrini.
Il partito mussalmano era contrario.
.I rappresentanti delláLega indirizzazono aGlädstone Íl seguente

telegramma :
« Gli albanesi, attualmente rappresentati nel sottoscritto Co-

mitato, si congratulano per la vostra nomina à ¡irimo mirdstrð;
invocano nello stesso tempo l'alta protezione della nazione itigrlyse
per la proprÏa causa delPintegrità téorÏtoriële e per la conservaa

zione dei propri diritti, pei quali PAlbania consacrerà tätti i suoi
sforzi e la sua vita.E

NOTIZIED DÎVERSE

Reale. Accademia del Lincei. - La Classe di scienze
morali, Moriche e filologiche torrháduta.il 30 ninggÌo Ï880, alha
ore Épom. nella sala délPAccidemia in Camiiidob'IÌ©•

Heteorologia. - Dal Bollettino di notizie agrarie togliamo
le seguenti notizie relative alla seconda decade di maggio 1880:
Il centro di depressione che trovavasi ad Hermanstadt nel

. giorno 10 era arrivato; al cominciare di questa decade, sul Mar
Nero; calava il barometro nell'Europa occidentale ed uns depres
sione erasi formata sulla Spagna, mentre un altro centro esisteva
presso Bpkra in Algeria. Nelle mostre stazioni la piirbassa prek
sione era notata a Cagliari nel giorno 11, e il tempo eattivo con

tinuava con pioggia nelPalta Italia. Nel seguente giorno la 'de-
pregsione dalls Spagna pasAò sulla Eranció, estendendosi da NW
a SE, e l'altra dall'Algeria era arplyagfra la,Sgrdegnpi e ladia
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cilia, accompgnata da temporali bon pioggia ancli a Palermò e
Cágliari, colli direzione a Pálèrmo da SSW à NNË. klixÑ ýiogge
manifestavansi in alifre í·egiohi attorno al centko prinoigald nellâ
burrasca, conie Alássandrial Paviä G ilova, ýorio MaurÑo;
PisaçRoma ecc. Nel giorn.o18 1 depressione infráficia (àn eté
a scomparire, e Palti·a dal Mediterráneo erasi spostata verso là¾
Turchia; le alte pressioni continuaiano al Ne le correnti diNV
a NE si resero sensibili ino alla Siciliaydando originea nuovi
temporali con pioggia a temperainre relativamente basse, così
che, continuando próssia poco le stesse condizioni anebe nel
giorno R, la minima .temperatura della decade si verificò da
Roma in glii per Sicilia e Sardegna dall*11 al 14. Nel giorno ap-
presso, conŸinuando ad abbassare.il barometro al SW della Spa
gaa e in Algeria; iiicominciaronó a maniféstarsi venti divärsí con
indizio di alta corrente di säirocco; le piogge cessarono, il cielo in
gran parteesi fece sereno in anoltissime stazioni; lo stesso può'
dirsi del giorno 16, per modo che ae1Palta Italia il massimo di
temperatura avvenne appunto in detto giorno in finasi tutte le
stazioni, da Belluno al paraltelo di Bologna.
Intanto aveva luogo al NorŒdi Europa un forte abbassamento

di temperatura con venti impetuosi diNE, che apportarono anche
nave in quelle regioni, minacciando di avanzarsi verso sud. Lá
baise pressioni avvertite in Spagna sino dal 14, erano arrivate il li
alla Sardegna e Tuliisi ed in corrispondenza le correnti sciroccali
si facevano sentire in Sicilia e sul basso continente italiano innal-
zando notevolmente la temperatura, che arrivða Palermo 428°, 2,
mentre la fredda corrente ache dominava nellä regioni nördiche
manteneva il termometro assai basso, e in qualche posto anche
sotto allo zero; le alte pressioni continuavano al NW di Europa,
e perciò sempre più probabili le correnti fredde del 4° e 1° qua--
drante per l'Italia superiore. Nel giorno 18 il barometro abbassò
nefAfediterraneo, e il centro della depressione stava presso Li-
verno; il freddo continuava in Europa coi venti di NE, e la neve
cande nel golfo di Riga e al Sud del Baltico, propagandosile basse
temperature ancha in Francia da nord verso siid. Nel 19 le baise
pressioni si concentrano tutte al su dell'Eyrópa con tre centri
speciali, uno a Toulon, Paltro nell'Italia anedia e il terzo vicino a

Bukarest; le correnti del 4° e 1• quadrante continuavano forti e
invadevano l'Italia superiore e media, dando luogo a temporali
con pioggia e grandine nelle parti basse e con neve sulle cime dei
monti, segnalata dalle stazioni di Bellano, Vicenza, ReggioEmilia,
Bologna, Lucca, Firenze, Livorno, Arezzo, Sieng Città di Ca-
stello ed Aquila. Il termometro abbassò fortemente in tutte quelle
regioni, mentre al 14ezzogiorno d'Italia agivano ancora le cor-
renti sciroccali, cosicehò alle ore 3 pomeridiane di quel giorno a

Torino il termometro segnava #10•,3, a Roma e Lecce #22°,5,
§ 28•,5, ed a Cosenza colla pioggia si trovò la polvere meteorica.
Nel seguente krioinó 20 il cèntro di depressione etasi spostato

sino a Roma, e in conseguenza il freddo si fece sentire anche qui
con un nummo di 10,4, e nelle regioni più basse, di maniera che
la temperatafa della decade mentre avvenne fra P11 e il 14 per
la Sardegna, la Sicilia e il continente meridionale, nel resto d'Ita-
fia, da Bellano ad Aquila si verificò nel giorno 20, con diferenze
di oltre a venti gradi rispetto alla temperatura massima avvenuta
solo I giorni avanti Un abbassamento così repentino e forte nella
temperatára pose in sefin apprensione gli agricoltori pel timore di
brinate come nel fatto avvennero nel territorio di Udine. Sullo
Appennino jerò 14 nevicata fu leggiera e nulla è da temersi. In
generale le note siil1%ndamento delle campaguë sono molío pi
rassicuranti di quella della debade precedente; la grandine che si
precipitò in molti luoghi, in pochi ha prodotto danni significanti.
Da tutti gli agricoltori si desidera il bel tempo e il caldo, essendo
stato il cielo generalmente più o meno nuvoloso in tutta Italia con
teinporali acconapagnag do pioggia, gondine e neve, prodotti

principalmente dalPincontro à lo correngi fredde del nord colles
calde del sud. Nei giorni 11 e 12 furono avvertite scosge di tepp;g
mogop jamerino e nel 14 e 15 ad Aquila,e Oittà di CastgIlo; una
perturbazione magnetica fa nogta nel giorno 15 a Genova e
Roma

BolIëttino meteorleo delIN1fficio centrale di Rei
teorologia in Roma, 28 maggio; ¿

-

Tämemitro Stato

Stazioni - 40 0 OSSEBTABIONI DITERSE
Ore 3 p. Ora 3 pãm.

Milano ‡ 31,0 lit cáperto

Venezia 28,2 (4 copertp Minimo 8•,6,¾assimoda J.

Torino 20 7 2 coperio Minimo al matti è iB•,0

Genova é ereno Minim alÌmattinoilt•>.

Pesaro ‡24,0 114 coperto o err o o6 le ore 3 pcm.

Firenze # 29,0 sereno "I 11 0 aselmo29•,4.1tabi

erturba'ionernagneticaierseraRoma ‡24,7 115 coperto ehe contirina aneli¥oggi Bar;
statioa Nebbione folto almat,t.
hesidilegt.a le7.M.146,6.M 266,8

Foggia # 27,5 114 coperto

oli ‡ 24,8 caliginoso gnim a 7 0. Massimo

Lecce 24 ser inimo 1 x

Cagliari ‡ 23,3 sereno Minimo al makth ¿ lá,9 hináhuo
dopo mezzodi 2A•,2.

Palermo ‡ 22,1 sereno
(Valverde)

Vasco di Gama e Camoens. -- Telegrafano da I;isbotia
il 25 maggio, che il solenne ti·asporto delle cener Bf Vååeb ÀÜ
Gama e di Camoens è stato afficialmente stabilito perT8 ottobre
venturor
La flotta prenderà parte a quella.cerimtmia, che sarà special,

mente marittima.
Una corretta da gyerra trasportegg i rêgti mortali di Vasco di

Gama dalla aponda sinistra alla sponda destra dglpTago fgegga
un tragitto di 20 chilometri sul fiume.
A quella solenni si farann Sappresentare par olde naziong

marittime.

TEATRI E 00190ERTI. - Ieri abbiamo avuto al Valle
la beneficiata dalla Ág a Silvia PántechŠPiàÊImÈi Ä àÈta
la replina della oommddiála dellá kgnõriÈa SörmáiiÏ: AnÈË
angelo; Il nuovo Pigmalione; di Mikatoii; FÈÑ( $ cÑÑt di
Salvestri, e Pefdono o delirio bížiafia diToltiãei.
Eccellente interpretazione di tutte le commedi , nia particolar-

marite di Fatemi la cortè, recitata con faio assiemeed intelligrenza
dei particolari dalla signora Fantechi-Pietriboni e dai suoi com-
pagni.
Applausi tutta la sera alla sim atica attrice, e fiori da ingom-

brare tutto il paleo scenico, e regali elega3ti?siiniiMR4 $¾NN
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serata ed una cordiale dimostraziore di simpatia alla signora
Pantechi-Pietriboni.
La Soci<tà Musicale Romana ha dato ieri l'ultima replica del

saggio in onore di Palestrina; finita la serata, musicisti ed ammi-
ratori di Terziani si sorio recati in piazza Fiammetta, dove abita,
a fargli una dimostrazione per la sua Cantata che ha avuto tanto
successo.

All'Alhambra stanno per terminare le rappresentazioni di ope-
rette; lunedì anebe la Compagnia napolitana delQuirino dà la sua
ultima recita; il regno dell'operetta è terminato.
Domani nel locale della R. Accademia di Santa Cecilia avrà

Inogo il secondo saggio degli alunni del Liceo musicale.
La Compagnia equestre diretta da Emilio Guillaume ha inau-

garato le sue rappresentazioni al Circo Bealo con grande concorso
di pubblico.

SCIENZE, LETTERE ED ARTL

LA IV ESPOSILIONE ARTISTICA A TORING (*)

questo gioiello d'architettura del Bramantino. Inspirandosi
al carattere voluto dalla natura dell'edifizio, cogliendo ar-

gutanrentè la differenza spiccata di stile che si ravvisa nei
due corpi del tempio, l'uno coll'impronta dell'archiacuto mo-
nacale, l'altro per purezza di linee e bagliore decorativo e

abbondanza di finezze plastiche e pittoriche, richiamante
alla fine del xv secolo e al principio del xvi, il Colla ha
condotto il suo disegno con grande studio e amore, con per-
fetta armonia di gusti e di intenti, sicchè a nei pare balzi
fuori svelta, con omogeneità tipica e con ogni effetto voluto
di particolari e di insieme quella chiesa che certamente 3
uno dei piil ricchi monumenti di Milano e di Italia.
Da tutti quei progetti, esposti a Torino, quali significanti

vegetazioni fantastiche e audacie ribelli, quali piccini per
servile imitazione, quali, per verità, chiedenti, ma invano,
illustrazione del bel periodo dell'antichità classica, della fie-
rezza feudale, della tipica leggiadria onde si informa l'arte
in quell'età in cui per l'arte v'erano due fomiti, due caloriferi
potenti, la volontà ferrea dell'uomo e la solidarietà intensa

VI.
L'architettura nel palazzo dell'Esposizione è dispósta in

parecchie sale. Il Calderini, l'architetto dell'edifizio per la
Esposizione torinese, ha esposto progetti per l'Università a

Leida, per PEsposizione di belle arti a Roma, pel monu-
utietó cánimein rahvo dolle Cinque giornate di Nilano.
'Ibiiti quástiprogetti si raccoingdano afla nostra più viva
attenzione, e può dirsi che non paventano il confronto cön
tšigrogettiiggesti per gli stessi monurigali a Roma e a

Milano. Pel päliij RMl'Edpotizione nella capitale del Regnö
Iganno esposto progetti anche il Egldi di Savona, e il Ceppi
diTorino Pelinonumeitto delle Cinque.gioënale di Milano
ci sono progetti del Toniato, di blantova; del Pistrucci) di
Roma de Guidini del Broggi, di Milano.; delGelati, di
Torino; dell'Azzolini, di Bologna.
Un progetto perPiazza e Palazzo delParámento nRoma,

de oli, dijignopfarebbe yengl'acgualina in hocca ai
uiritiej pgdri cosenttiin Campidoglio, tale la

gygegg incytatrice che verrebbe a dare Peaecuzione del
progetto ia discorso ad una regiotie centrale della città. Col
palazzo delleFinantepoullivia Nazionale, cai nuovi quar-
tieri Al Maccao e col monumentó che sulla piatza di Terinini
o altrove, imrálžài& itmentor äfBittà dagli italikni aVittorio
Eftfatuele qtiestyöýëí•ë idààfè$1al Solldoiiaondebbero

nella vita pubblica, da tutti questi progetti di edifizi, di mo-
numenti, di restauri, ripetiamo, non t'accorgi voglia uscire
un indizio di quel proilao ideale dell'Italia risorta, che l'e-
gregio Massarani, un prediletto figliuolo dell'arte, vorrebbe
consacrato, se non alla Vittoria, almeno alla Fortuna, e pos-
sibilmente alla Portuna Viriler

Questo alternarsi di più maniere, queste fabbriche d'ogni
stile; questa ardhitetturkohe non ha propfiamerite un sapore
nostrale, ma divaga o dilaga deniácarattere riciso, questi
deboli tentatifigef far vitege il inagistero degli antíchi, que-
sto mettere a profitto remimscenze equivoche per servire al
gusti mercantili e alPaffarismo, per soddisfare a agevo ezze
niille di una vita signorile, sì, ma non sempre artigica, per
rispondere air bisogni d'un'epoca che cerca la misura più che
la perfezione, 11 peso anzi che la leggiadria delle cose, que-
sto frantumarsi delParte del costruire insieme a una vita

piena di contraddizioni e di negazioni di un vivace ideale,
di una sicura coscienza in un obbiettivo alto, impotente a

sintetizzare in un sistema tiuëlla grande quantità di osser-
vaziorii, di stitdi, di elementi, che un'indagine souta e minuta
e quotidflink imrvi raduna intorito, no, noif è syttacolo con-
solante.

$iamod'accordotungrandestile in architettura nonei
creagaza una grande comunanza disentimenti, senza una

Ma è troppo hella la stofia di Fábfõ Øiódact perchè i grande sicurezzad'obbiettivo per parte dell'artista, senza un
sii i pionipoti edili ë ñikgistratiiívißi Í'abhfaitáidimenti- grande convincimento a cuidarte possa atteggiarsi. Ma
cai'e. E del resto, siamo giusti, progetti come questo del Soli
on si discutono in fretta, nè si possono accettare a occhi
chiusi.

giftiairágitgli di &§¶egd afiidio ci paionó eziandio

quelli del 1Wardieci p¢r le faccialà di a badia ål Fiesole e
d lla chiesa di San Lorenzo di Firende.
Progetti di restauro ve n'hanng parecchi, e soltanto ci

duole che il Colla, al quale si deve il restauro del fianco della
chiesa delelgonastero Alaggiore, del salone muni iýale a Mi-
lano per facendkltri lävoži, non abbia esposto il suo pro-
getto di restauro della chiesa di Santa Maria delle Grazie,

quando si pensa che quest'arte del costruire ha nel cuore
dell'uomo coáì profonde radici e dell'uomo riflette l'imnia-

gines e d'una razza rivela la personalità e il genio, e d'un
paese incide ne la pietra e nei monumenti la storia; davvero
à a denideraraî he l'Italia possa piogredire in quest'arte
madre.
E gioverkpoirygmentarsi chedal cingiiecento in poi,fuori

dei confini della penisola, l'architettura italianeggia, per così
dire, ed è il gusto italiano appunte che si impope a quasi
tutte le architetture del continente occidentale d'Europa,
come l'ebbero a notare i sagaci osservatori alla Mostra Uni-
versale di Parigi.

(•) Veggasi i num rill2 118 e m. Ora se di pest copiosweredith di memorie, se di questo
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ron agaptaggig Parchiggge,,nostrogjgognerebbe.supporre
che in casa nostrà non siamo abbaatanza temPratig serieta,
n(chge,i piemgpgriré testimo anz 41 nigg o dpilAp;gye-
renza nostra agli esenipi aviti.

VII

mente coÊtËËtËiOuË ÃooiŠlËinŠrÍË arbiáica, T con un

pensiero religioso e civile che discorreva fervidissimo.
Eppurèèntrindominiquellabrunamagione,Bangdstifðello

scalone par fatta apposta per ðistoglierti da pensieri alti e
per dittitcheilksi deposita dpngrog 3 per centö.
Un altro saggio di ricostruzione attenta e opportuna noi

Pabbi£iu6 ancore o Milano, in quelmaloiteadér palãszo Ma-
Oggi che la religione accenna a divorzio dalfaste; o me-

glio, clî¥ è negletta dalFariista comé o¡ie trgie di inifa-
doli architettonici, non si, dgmatµliggalgeáifiññ egm# Santa
Marik del Fiorë 46il Duomo di Milano. Päiò chi potrebbe
separate dal talenta del restauratp.reali siffatti capolavori
il genio.delliiggntgre? Comginqalyysiakooncettosdi.opere
così meravigliose-ed añarräte ifmagistero del &ðttilî conge-
gni rènderarîärdiglikki mel:žiàdoþëfdif di qiië§ti affefÍci
per giungere a quelParmonico insieme, a quella gratiëiodiif
nella särnplicitã, à quel pëffëtf6 šënãõ ilëlféãYearitato af
sprfied divino telliffh¾eia, sŒ Idänoir älPHFäliitetttrit
condo delirio, se sotto Immano sua núngbraun þ¾'dipuell¾

rinogchecèlun,piccolo Eanamentfo, e,iaquella fronter interna
del cortilesminore dello:stesso palasso,di vigoroso stile,alesp
siano Nixon v'ha dubbig chesquandq- si metterà man9Alla
façoiateginÀÑlpensAbile a qugliedigzio, si cercherà, (fare
operapgrggi ROBAplg,);g 4i Jorge; aftrps'; un .saþ1tyg
esempm,
Imperocchè non ci stancheremo mai ripeteilo a n ga-

lazzo del Comune, dove i padri seggono a consigho; a un pp-
lazzo del Parlamento dotkil senno civile, il fior fiore della
ñãsioñë si raduna ã deliber'äre intöfño si più eterati pro-
blefdi Rëllidith þubbliest Vfungsläkioptstupioidella leggeg
dellai giuefi2iaëórdélPieti'âžione,¾ di popvegno per consocia-i

vita appassionata, densa di genialità e di convinoimenti, che
alPartista d'allora agevolava fonti d' nspirazigne. e còmpito
di esecuzione ?

Sigmo sempre lì: bisogna. tornareindietro.nolle inspiry
zÏoni se si- Vuole andate inrfaás? dóllescoinýõeižioni. Si fa-
rimno opere sfoggiate e improntate a liotità inmorosa; avrai
strutture alte, simulacri di membrature retnulee, Its Ronfi-
nare di faníasie in maniere arditissime, il fralignare dglle
inanière nelle più gonfie stranezze;Wempre, (chi ben guardi,
slaffaccera nelPopera-la necessità in cui trovasi Toperaio di
uniformarsi ai.bisogni e ai gusti prosaici. del suo-tempo;
sémýre per guanto tu faccia e infënti e aidisca ddirai'in-
ciampare nella scienza co' suoi postulati rigidissirai, nell'in-
dustria colle sue esigenze imperiose, nel cáléolo árithletÏõo
così poco amico delfestetiña, neL gusto di inagnati che nún

zione d'uomini privilegiati per sapere ed uffici, a queste sedi
vuolsi appHcare uno stile architettonÏco speciale che alibia
uno spe4iale linguaggio, che ammaestri e comandi un ordine
di idee, di pansféri é di atteggiamenti condegni.
Ìròppe volto ci accade di vedere applÏcato uno stile gaio

e a fiorifuie Lizzarrà a uti edífižiö ITquale doñiãnda söfnas
nità e colupostezza; gli precipameytq qwelig glie 4cegde di
certiniaestri di niusich, al qualigorsg gei'ogugilinggaggio
indefinito e itidefinibile di quest'arte sovrapa dei. dúofiggat-
tua soavee disimpacciato. da.ñòrni&iLaent'$6eilló a iffend
pierá piappioteng di akop¢yaËe geprotiý gliego § Ikai
o di jälter a certe situazioni che dimand rë¾lgro i bgäca;
adagio e la nota acuta dei dolörä
InâÌffatti edifi:ei, per toragte al noÑË hinago, Pâr hi-

tetturanon può scordarsi del suo còniþit sálenne;flät gio
reggono allä corazza di acuiaio brunito; m soltantõ al cor. varsi del concorso delle'arti sorelle; à lei tentarega novità a
petto di cotone o di seta, nel consorzio che vuole le sue sedi rinianere nella tradizione; aloi sovrabbondaresia varietà di
ampie e comode, pÏiittosto che severe e artistiche, nelle mol. linee e di materia, in opulgnza di ornag 14 irittenciaRac-
titudini le quali âmano il frondood anchi se inelogante, cor.di, opýure cereàt l'effetto nella sobriëféj n¾lÏ¾ it ità
Ammirano il vasto anche se barocco, stupiscono del ricco d'un classico corretto e diffusogmahadisiyoprattutto ne-

Islassiëeio anche senza geniale corniee, applaudono al super sto, che Parchitettatay ia casiesimili,1(à dúesseie un ãosa
låtivo archítettonico anche senza nettežza d'intagli e mod seria per uomini serii o per joïdûl"àÌío d ping no fåtar
razioni di ridalti e õorrezione di mudanature matui'ità disonsiglio e vigg's diggrãoiàI
Ecno qui progetti pei palazzi municipali, per sedi di Ban- Le rivoluzioni reÏígiose asociali segnano aúgttanti fra-

che, di Istituti di educazione, di pietá, ecc. Ebbene, melitre sf(frutižioni nelParte. La souiet odierän ait¼axersalai da
iÎl Ìnghilterra vediamo affermarsi non soltanto la robát taãfx corrente di studi,, divisa fra tanta fÍifišñiapþàtitfidig
t mpra delPanglo-sassone e la fastosa ospitalità baronale stratti in così contraria parti e tendenze, non può più ripo
elle coäthižfonipivité, nia trõtì ältiesi unã idlÏàcÏiiidÏne sare nelFideale unica della fede; tradhsacro e il profanoýer;
pensata per imprimere nei>luoghidi convegno, nålle sedi del lo meno è difficile oggi impedire la mescolanza. E vi sono (
pubblico, per dir così, un camgera altero, nobile, quasi re- veridella storia e delloscienza,«e imarm·i del pensiero,egli
gale, da noi le cose procedono altoimenti, salgorqualché ryg- atleti percossi nel faticosi combattimenti pel progresso dël-

guardevole eccezione; . Fumanità, per le conquista del sappré, pal triögfy Ô$ra-
, gione umana, per findipãgdenza d'una patria dilettä tteE per verità Pacchio noir potrebbe che ricrearsi alla vista

. .

c elPedifizio della Cassa di Risparmio- kBinb. La c afrú- cose dalle qualiPartista può stinar. temi di subhmr coge
, . . pimentirlasciando impalÏidire i dolci fantasmi delPides reh-

zione e ricca e solida, come PIstituto che vt alberga>; parte .

da essa un ioÏIlo di qùâllyrtidiçõesiisk IlgÀggliäidi giosa e sperdersi i tesori del mondo cristiano.
. . . Cotnungua sià e-qualunque la perdita clie er fai•I, \Fliatiedioeva della quale oggi invano cerchiamo un saggio net

.
.

cosa preoccupiamoci: la coscienza del valore civile delPafte.grammi:e nei raccontia più celebrati. Più, quest'edifizio ri- (Con‡inua) 9. Rouve u,eerda che fa in Italia una vita diComuni, una vita aspra-
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OsservatorinleHlollegio Romano =asmygreassv.
MINISTER ELLA MARINA pgangy imm ,65

i : -

' 7%nt. o a o i .

EfReto eentrate meteorologioo

Fire 8 inaggi 80 (ote 16 12).

rometro abbassato ancora fino a 2 mm. in Italia e nelle stan

zyni vicine dell%istria. Eressione media 762 m. Òalala ggasi
generale in terrà ed inináte coni cielo dappežtutto seretio ymae

AÑle fÙesco e mire gitati a BrinaiÑi giáÈaÌe friáõÿ iMessiná.
Ieri noid e nöÊ -est fortiÈ Rrizidisi ed a Èal rmo. Ieisera sta

BåŸoni r rid 164,Í 61,2 164 t 764,2
a 09 e al mare

TefmémetesteŸíio 17,8 26,1 24,7 19þ
(centigrado)

Umidità relativa... 90 50 49 92

midità assolgtg.. 33,10 12,48 11p2 11,96

ft I cièlo a bblån 0. er 2. etrro 1. strati
cum. orias al N

nEpenti&azibrie faa keilca a Ëoni AÚnießtata le ifobabi OSSERVAZIONI DIVERSE -

di parziali perturbazioni atmosferiche prevalendo però ancora il (Dalle 9 pom. nel giorno precedente alÌe 9 pon). del corrente).
Terinom t :Maisimo 28 O. & 21 MÏninfo 14,6 C.- 11,7 R.

tempo buono• Magneti perturba ebblo 1 ma tino che i seioglie dopo le
ore Y hat.

LISTINO FFICIALE I)ELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA
del dì 29 I aggio 1880.

ñoNMENTO ŸaÎ070 ŸBÎ0f6 CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROŠSIMO

YA I.OR I
»Ar. noainte vernto

Raminie

LFTTERA DANABO T.ETTERA DANAR9 LETTERA DANARO

Renaita italiáàai dio . . . .

Detta detta ES O[0 . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0Ï0 - Emissiðne
1860/6®....... ............

Prestito Romano, Blount . . . . . :. . .

Detto detto Rothsebild u.a.7
. .

Obbhgazioni dette Oj0 . . . . . . . . . .

Reildita Ailstriaca . . . . . . . . . , , , .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BabeaRomana
.
c. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toneana
.
. . . . . . . .

BazicsGenerale................
Società Gen. di Cred. Robiliare Italiano
Cart. red. Fond. Banèo Santo Spirito .

Go gnial Fondiaria Italiana à . . .

Stra Ferrate Koniane . . . . . , . . . .

Obbligazioni-dett .ak. . . . . . . . . .

Stradeferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obb11gazÏoni detW. . . . . . . . . . , .

ObblàFerfötie Sat & finovädìñiâs&30/0
Az.Str.Ferr.PalermoëMarsalá-Trapani
Obbligszioni dette . . . . .

Società Romana dglleMiniere di ferrea
Anglo-Romana per Tilluminaz. a Gas . .

Societh'dell'Acquá Ria anticaMiteia . .
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . .

Pióðstiónhe . .... .....

2 semestre 188 - - 91 72 *þ
1 ottobre 1880 -

1 aprile 1880 -

1• dicembre 1879 - - -

16aprile 1880 -

1 emëstre 1880 500 -

500

1 semestre 1880 500
1000 750 ,

-

,,
1000 1000

,
1860 ,,

1000 700
,
-

1 semeitre 18 0 500 ,,
250

,

,,
500

,,
400 ,

-

1 rile 1880 500 ,,

-
250

,,
250 ,

-

- 500
,,

500
,
-

- 500 - -

1 semestre 1880 500 500
,
-

500
- 500
- 500
rile 1880 600 500 ,

-

,,
500 ,, 500 ,

-

- 537 50 537 50 -

estre $00 ,,
500 ,

-

,, soo ¿ ooo ,
-

- 500 500
,

- 430 430
,
-

Goro 100ero -

81 07 /2 -

1358 -

- 626 75 626 50

444 443 ,

- - 54 40

- - 96 95
- -

96 80
- - 102 24

- - 978

- - 2350 ,

6$$ 50 628
- - 932 ,

- - 485 50

- - 760

0 ARBI .
exonar t.sma nano Nominle oss z I.o I

ens faut ;
5 DIO -- 1• semestre 1880 98 95 Intui :

Mã s i 90 1 471A 108 22
Pa eh ues 10

tone: Rendita 5 (0 94; Detta 8Og0 55 TO Tabaceht
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . 90 978; Banca Na Ionale 2850; Banca Romsna 1860; Banca Gen. 626 50;
Lottdra

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 27 43 27 38 Meridi6nali 44ty Ende 280, Gas 160( MbbillWW 982; Acqua Marcia

August . . .:. . . . . . . . . . . . .
90 -

- -

855; fondiaria (Ingend 660
n ................ 5010 2 semestre186941AO

. . . . . . . . . . . . . . . . . Banca Rqmans 1808,
Banca Gen. 624 15eß25, 67.5 60,-826 60 cont 627 75p628, 628 25 f.pr.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . a . - 21 93 2 90 -

Séonto di Banca. . . . . . . . . . .
- - - -

D Bindaeo A. PInnt.
D Deputato di Borsa· O. Basoxx.
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ITT I• L'incanto tenutosi iL16 maggio 1880 nell'uflielo di Matera per l'allitto del
Si rende not the I Ì 26 el giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane fo¤dorsottoindicato essendouimastogdeserto per difetto di coneortenti, si fa

ei teitannå delUIitendenza di Ëinanza enddetta, alla presensatell'intendente notõ che neWußnio predeffo serà tenuto un nuovo ineanto ad estinzione g
tigeri d(un am rappresenfânte, pubblici incaptir ad eatinzione gi candela vergine nel giorno 18 giugno 1880, dalle ore 11 ant.in poi, per fallittg

pagdela Vergine, per fallitto el iegabati aíàbile ansidetto, teotto le condizioni gik ubblicatë nelPåvviso d'asta del19 aprile p.g
osagsi denomioataQa0$ de, nel comuliëÈi Ú&dršš, coá- ggg" re i no on va en e,che l'allitto esik aggiudicato nin

posta di un soloorpo di terra mtetiihdiát dalla strada comu- Masseria pasta nelPagro di Matera, alla contrada Igino, ilttata a LamacchisItále di MutidgId dal da fedi Caorso, dinattIrnottivitindai EnsisechÏo Ÿiioe zo -- r z Macanto Ure 7025,
Èlfiva vitata, alberata, prativa, irrigua ed ortiva, provveduta ochrattéå'deSt NéWdnimesso all'asta dovrà depositare a garansi
il cikg¾d uso Í¾igg àõfóÏ:ibhe, con riistiche diýegdenze, della 40119 sue òffertA presso l'aiSelo procedänteil decimd geggyesg:o diaggg i
8 gÈ 9Î ati LÈ. s

atteile altportátote, ananètakib & bigliettÏ ËÄlla Bancs Nazionale,i e guesi
'aeta verr apetta sul p ezad d'ifËËt a $0o di 0 ÒÚë h ttÅráilaci doppaito verrà tehtituito tostodhisarà chiunoillincantoradiecò¥zione dirquelle

fatto dal deliberatatio, il quale non potrà prétenderne la restituzlðae me..non
dopo reso definitivo il deliberamento e: preggata da esso la relativa egas,igné.i tiendent per essere ammepso all'asta goyrå depositare a garanzia Non eará ammesso all'ineinto chi nei precedenti contratti coll'ÀíÃËÏfni.-

La". ""°.":Juiã¾át?qi e te r
a i n a o a ear e la eñe a

tosto che sarà chms6 l'iñosato, gd ecpezione di quello fatto dal deltheratarlo, pendenti.
quale non gotrà pretenderaë¾restituzione se non dopo reso deflaitivo il Le oferte non potr nu seerd minori di lire 50

a 4 ai a es all to pre ede ti e trattilooll'Ainministra
lone non sarà stato abituahnente Rrontg 41 pagamggto dellA rate,dt afRttŸ; questo, che xndtensnia sesdore ihdi 5 itgifo 1880, alleto 104htimärldlanservatore dei patti, e potti essere escluso chiunque abbinquestioni pen' purek tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e aledila túedesim4'

guarentita col deposito del decimo del prezzo eferto nel modo detto supeáre ofette in aumegte del prezzo dÀacanto non potranno essere minori di mente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per proóeder100(litamento),«nò si proowderà a deliberamento se non ei avranno le of' ad un nuov6 eagerknento n'asta sul prezzo ofertes Ire manaanza di öffertrte al o dL e rr ti
a favore di quello che avrà fatto la

di aumento 11 deliberamento IIrovvisorio diverrà definitivo, salva la superior
approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'incanto,lee to eMygque aga riconoseinto ammiselbile allineanto di fare nuova saranno decise dalPantorità che vi presiede.esta la aumento al prezzo delaprovvisorio deliberamento entro 15 giornida Il quadëi d'ohäri nonfûlöfità i patti e le condizioni che regolare devono

o . . eo
e na a visibd is tutti i orni IPußieio del Registro dÏ Ma

paa gnavegtity coggeposito del geolmg gel presag.oferto Ael modo detta Matera addi 17 maggio 1880.supériormente. In questo casa aataang tosto pubblicatt nuovi avvisi per pro- 2753 IL RICEVITORE.
Bedere ad un nuovowsperimeyto d'astg sul prezzo oferto. In mancanza di of-

aumento deliberamento provvisoria diverrà dednitivo, salva la en. (86 pwWicazione).
3înr AF ITTO DI LATIFANRIrgendo no rgophiaqµant glie flerte ed alla validità dell'inösato

sarannoodeciseadall'autorità che vi pregiede. Il Collegio Ghialieri di Pavia intende di stilttare er una locasi e di a
Il quaterno d'oneri contenente patti e le condizioni che regolare devono dodici decorribiliogalþan Martino, 11 novembre 1882:

e tratto it'allitto à visibile eÏl'attielo d'Intendenza dalle ore 10 antimeri- 1. Possessione irrigua di Corbesate, di ettari 47 40, coll'estimo di acudi 449
naÃle 4 om. coltiva a vicenday

Fiscenza 24 m ggÑ 80. 2. Possessione irrigua di Gerenzago, di ettari 385 26 72, coll'estimo di scudia 47475, coltivaavicenda conpratorie, marcite, pils, locali di càsòindio, stalle; 804
Gl'incanti sono fisaat!:

PROVINCIA E CIRCONDARIO DI ROMA

T ORIA CÖ ALE 01 MÀËZÁÑO O ÁN0

1 g rho ËÍ kingno, 4 occorkpngo il secondo e terzo esperimento, nei
iorgij6 Ïukqq2e 1 Iggity 1880, ayrapao lungo nella Regia?Fretura mandas
entale di Campagnano di Roma le sottonotate subaste, tutte nel territorio
Massan Romano, cioè: 99
A dà¾i Ielä signotiEiordigglÌ Ançonia ja Luigi -yTerreno in con
htWeimnit, AkiPahianninnalli tavnla a Bri. nes.A Totkritt 1Fft I

cat tale fire á ed waiístatoliser 18, iràiaio Ät hinone planasta.una e
a rei mezzo grano al Principe Del prago,, comprgsi i pumeri di maPPA 152
6 , 175, 176 - Terreno nellinigdesima contrada, dell'getensione di tavole
µ6, ses. 2•, gatticella17$, re o catastale lire 5 05, valatitirlire 28 80 -

J'ërreno nella medesima contrada,edell'estensione di tavole 24 ser. 26, par-
tieella 178, reddito catastald Aire 5 14 valutato lire 29 40 Terreno nella
ihedisima contrada, delfestension di tavole 1 42, ses. 2a, garticella 178, red
dito catantale lire 10 47, valutato lire 58 20 - Terreno nella medesima con-
frida, dell'estensione di tavole 1 13, ses. 24, particella 179, Wddits eatastale
lire 8 28 Valutato lire 4 80.
2 àsáno della geor Mattian 411 Anna Telleg fa FiliPPo -- Casa al
so pÏano in viiÀelËor egli partidella 426 sah eddito cata-

stale lire=15, vahrtata lire 1ßŠ libera proprietkaa scantina in via dei Tini,
109, sez. 1*, particella 856 enb. 1, reddito catastale lire 7 60, valutata lire

66 60, libera proprietà.
8. danno del algorfDi Pietro M4rlanna fu Niehele e Pissati Giuseppe
Girolamo -Cannotp in contydaLa Fontassidell'estenetòbe-di tavole 112,

ses. 1•, particella 458, reddito catastale lire 11 89, valutato lire 66 20, libera
proprietà.

Massano Romano, 11 22 maggio 1880.
8763 L'Beaffore: TITO MASCIOLI,

Per la possessione di Corbesage il giorno 12 giugno, ad un'ora pomegidigga
Per la possessione di Gerensago il giorno 23 giugno, ad un'ora pomeridißi.
Gl'incanti si terranno col metodo 'dei partitt segretl, e agranho apètti suÏ

canone:

Per Corbesale di lire 7764 751 deposito per adire all'asta lire 2000;
PersGeressago di lire 78,898 24: depósito per adire all'asta lire 10,000.
I fatali per i iniglioramenti delle offerte, in misura son inferiore al V6nte-

siino del prezzo di provvjseria aggigdicazique. A044tanno:
Per Corbesafe ad un'ora pom. dël giðrno 30 giugno;
Per Gerenrage ad un'ora poth fel giorno 10 Inglio.
Descrizione dei þòderi e capitolafg vleibili nell'aineio di segreteria.
Spese d'asta e di contratt i taýioo delËagágdÉmÉdiio.
REGIÀ P ÈFËTTURA DÌ&lÊË

Avviso giën.
Eséendo Mats §r séntala offerta di ribaabo mággiore del ventesimo olo äi
lire 6 50 per 100, per lo

Appalto della jriennalaananugggione sÑÃo o ÀeN fra of
einciale da Palermo aJifessina per Catwia eR Caterina à
contareAal 1%prile 1880 a tutto iL3Lmarzo 1883
Alle ore 10 ant. del giorno 16 giugno pv elprocederà in questa Prefettura,

col metodo della erlídela vergine, recente ihrihassa dî,an tanto percentógg
on ultimo esperialento di asia per Paggiudicazione. dellaitiva della surriferita
impresa a favore di chi ofriri maggior ribassør sail sgmma anpaidi dire
16,737 47, a tal cifra ridotto per la presentata oferta di discalo maggiore del
ventesimo, cioè di lire & 50 por 100.
* I concorrenti dovranno presentare per essere ammeàsi i certinéati e, de o-
alto nei modi prescritti col primi'ivo avviso di asta del 20 marzo scordo.

Palermo, qgidi 2i maggio 1880.
Per detta Prefettura

2716 B Segretario gekga¢o: M. MINUTILLA.
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innan i
20' SETTINANA -- Dal 14 al 20 niag i b

osPETTO DE I PROBO TI danno della bignora Sara Nemesis ve-
gva*Pjaard; mata Silva, anelie quale

r' RETE ADIIIATICO-TIRItE . Ëg trieeni r 4r
- - &&hðl Minoreit i e rådi i

fa fing idärd WorõidliafÄ ini A,Bagagli Grande Piccola n àof i dei elegi,Vatnente ir via del II'ritoneputt-ANNI ViaS8Wori
e cani ygloc velocit dinr

per e 3 pres ho ar
esercitati o ilop tro Istanza dpheignorsprincipe Àðu Ales-

asWrn Torinnin a*f or AngD. Ofo
niin, domidifi¾to néU suo palazzo, inProdott I estimana. Rome, piassa Venezia, en relettiva-
entÄ presso lo studio legale del ro-880 * 187,ŠD2 00 5,564 78 A,4 3,¾ B) 464 48 821 28 tore signdi Giulio PagnonceilË
1 letto - L'antica pidyrietà Bdti,IsTo 195,841 86 f,016 07 59,176 51 179907 9 3,051 i6tL 444 494 0 1446 0 dieti 1:nameri di anappa pelder.

reno 8 112, 513 114, coi fabbrica
distinti i numericensual!Ali,¾$ÌBieise 517;517 112 RPaugèrileiëüëtittina

Isso a - -- 2,589 80 - 4,451 84 - 18,745 05 42,468 56 848 Š$ ‡ 20 2 o Le entiche ne proprie à

Dal 1 gennaio. I in dai n i

cói f Icati antlehi d à 12Maso 8,883,293 96 10fp189 d8 '867,278 02 8,5011,648 49 57,450 68 9,91981043 446 477 7 meri 819, 529e421, 628 48 totãsri
nuovi fabbricati SORE RHm8 Î CBÉSB $$lg1879 8,346,047 71 103,835 49 ßBB,989 50 18,448,972 65 5¢,829 80 7,787174 85 885 ß2 di superficie 504790 anetri.
3• lotto - Le tre antiche proprfef,4

Madonna di Lorito, detti déflitarohé-Ifereke gian Capitoló della Bocca Wella Ve-
880 ‡ 87,916 251 ‡ 333 69 # 83,2g $2 + 58,675 84 ‡ 3,121 28 4 132 65 Es . Î1'i, see 'Ñ e L*,"má"s' av

Prn n rr :: : ::,; ;
RETE CALABRO-SICULA. nŠrat 45 lla uherneie p agi.

46 lotto- Rantièà Ôf6þžidtàÝalenti.
P doÈ 0elia¾ettimana. Alstidfä pohterren dai anmbrindi

taag vó24, ß35 638, d supegn-•
8§ Ì$0 9 9,718 50 82,578 6,191 $2 168 565 1,186 18 95

Isvo 7908 47 1915 2 8,006 SV 58;48T 14,649 07 55 5Ì
n nazist

1poL Jannelli poi artie di-
DiEereue

6 e ÈÈeoi numeri
61 9 11021 ,0 8,457 5 -- 1791 86 12 -- 98

ti 812650.
La V guila a curyu

eenn fo. non a misura, in e aque dististi e se-

Isso 18TS989 22 88,655 21 192,089 08 1,526 1¢$,$TI 03 3,974,812 56 1,162 81 2,816 29 37,318 20, pel 3• en if 100,126 85
to su lire RSS7486 80 gelió enTe 867 699 85,919 11 174,286 98 1,48¢,627 88 113,098 2 3,175,660 68 1,150 PL 2,759 28 164,702 75.

Roma, 26 maggio 1880.
01 IO GNONCELM 9700.

pso 9,189 28 2893 90

AVVISO.

Nel giorno 30 gigkh 1880 in siin
prima sezione del TribniàY iiñeill
Roma, si procederà alla Ÿéndità gitt-
dislate gleiywaguenti f4ndi ebpropriati
JA danná lel ifgnor Rom
ñiáhie£uÆsriana, doini onìa,
iä iaWiãëhi Nuovi n. istanza

fdWW WN
tano, domteiliati in via delle31erat‡e,
a. 66, rappresentati il prinio dà¾e rue-
desimo, 11 accondo dal suo fratello
I:nisi-
1• Una parte della casa poeta in

-Ránia,¾h in Eteo illéfBindhigiegiriti

sti a ia maptiá óõ1 a. 98, 2iRione Vi
CApa ta indomanzi -

an en i lÄré
TVuûiërf eiViei 48 e fšÑi ta

in mappa col ge108; Riena Vr
LeBüdgettelease safannoiendotgin

due lotti distinti e Pincanto sarà aperto
otto sal.)0,892,984 il Rosa

Robi litágaioN.
2720 Avy,gaat Igiper.

17802 70 41676 49 85,977 01 99,151 11 7 TRIBUNALE CIV. E ØQRRE ,

à *Itáillio.
Nota per aumento di s¢sto.

I FINANZA IN MILANO o"$7eir*AN.ribu uddetto

r ente haavutoInot nelle said A leCol pyeseiste viiso Mëãë perio il boucorso perdisconferimento delle se adiente del Tributiale medeñiáld aall gigegdíte i n iÜ priitätivi: vendita degli stabili sottadesofitti
1 Rivendit n 17 in ÜÂaÑggol fraàione di Moass, assegnata per le leve spropriati co t þga

dimagazzinodiMonsa, e del presunto oddito lordo in tabauchiaislire196 ft 1. Casa goat 3 R
S• Rivendita 11. 2 in Certo 1bfaggiore, stieëgnata þþr lá ÏWe il a gg vid Cavour, in in ja al

di Sa onn e el presunto riddiglor o in tabadahi di IRYta 8. eiÌ• pub dir Ë$a-3° Rivendita unica in Vedanoal Lan bro, assegnata per le leve al magazzino riti, gelibera‡a al signor Bertocol dogdi Jionza, e del presunto reddito lordo in tabacchi lige 469.
.

GI pW Jfre JLB0
Rivendita m. 1 in Reacaldina, ass gnata per lá leie o di 8 coine sop a aronno, e del presunto reddito lordo in tiliaúchi di liraß9 95. contrada rl Rapi, con aante comune di

L il e d earsano conferitema norma del B. Àecreto gennaio 11ib rata glaat-
10Wapii'anti dövrin gèèlienti e al gnosta Inte nel termine Al na O O i e tori di 1 mo,

mese dalla Aata ddlla inhetmione del ¡iresente nella Bassetta Uffleiale del Re- trada il Cesnière in snapýa a nn. 698,
gpo e (ella prgvincip,)e pr grip i@tSDye in carta da ¾øllo ada deHtesimiiõ0p? 6 4 n1finanti Negei ed rban
corredatedel dettificatedli gaona condotta, della fe&¾ñespeechiettoy dello
stato di fgmiglia e dei documenti comþroyAnti i titoli oboapotesserotaallitare is en Ãènfi litei i può frei i rggia loro fgypre. e a medto del seaté aún dichiarasiotië da
Le domandeepervenute all atendenda dopo quel termine non sarannoprese emetterei in questa cancelle¾a a aSIin'cousiderazione. , dell þ80 deLOo ica di prqa*Úe spese Aella pubblicazione dei ph0seste avviso Ataranno a carico d i

concessionari• Ritáttfo"gitigno 1880.Milanç¿Añ41 17 Ipaggi94§§9. Viterbo, 28 maggio 1880.2738 For VintendenterGABIBALDI. AR Ikwicodinw0&axirt.
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e rvati a ar
Col presente avviso viene apeito il n orso pel confep ento de rive t noti is bli quangapgreiso:

afé 1 1560 i i generi di privatirrgit aggondpga a itsjttpixýheageoggegnafp per Igl
er le na e i so to scritti magazzzt von a e del.presunto,redtütolordo gy

dice civ le to de ne n 6

quaie i ze 1 est fi o al COMUNE QR AT a cui è a einÃta ATTEST&TO É lóËÍ

so Tafto di se estIo t eli
la rivendita er l'äliiduzi!ðne di un'inaichú er

m del signor poccioni Giuseppe per le levate distinguere i prodotti della ena fè¾-

so o 10 giorno 26 maggio 188 niciere ---
bricas one ed i oui4ratti caratteyistgel

Regano, coal i BagalÃdi . . . . Ii inn istituzion . . Melito . . . . 2 1 y TWÊ
. Io sottoscritto useiere del 3· man- 1 Bidorno . . . . . Marina . . . . Roccella . . . & preëëe I rîlle bulle boccette odnte,-
damento ho citato, ad istanza dël s & Placanica • • • floocelta . . .

1 nenti il 3eiwirpa PaguWaio. Dè#o
gnor Beutamfuo Itgåelli domioillif 4 Gerace . . Roccella .

1 marel a mark adoperato muß boceitte

niigfiloedimbraignotiçatènitiari Melito*. . . . . Prunella
. . Melito. . . 5

innanzi ilÆ. pretore Reisterzo manda Esercitate da rivenditiori provvisori lÍS Its 8 8 118 0 titl0
mento di Roma il due luglio corrente
anno are 9 apt., perssentirsi convali-. Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto i gentiaio 1875 gj 6
dare I sequesto operato sottoil giorn n. 2336 (Serie 26)• Ëegist o Àtt fåti, ofüràÍÝ n.

tËo di colrea co dan e Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, Ëel teýtnine di as Al sig. Exato PA igikg.
tutte del giudizio. utese dalla data della insarzione del préiente nella Gaisetta Uffeäiale aalge ATTillstApp prTagseitIzI NE
Con sentenza eseguibileprovvis ria- geo, e nel giornale per le inserzioni giudizilirie della ikò¾ilícis,1e groprie Pedassurdiarie di un piarqÉió pàr

mente ziti modi dilegge. istanze in 6aría da ballo di egatesimi 50, corredàte dèl rtineaf di¾uàgg distitigtte i odotti di ka=fsþ¾ries-
Rom 28 inagg 1¾0. eendotta, díÍla fede di specphietto, dello stato, di famiglia e dei 44cumeriti zione, ed oui signitaratt ristici on

ÍŽil 6)eÈe Jef zÑítía di R e niýroianti i titoli clie possono militÃre a loro favore,
4761 LUIdÍ LEZIALE. O mâ4de TTORR$8 RÏl'ÍRí0BOS a dOpO quel $6rBÍIRO 208 ßSrBDÃO grBB

(1 p se i na
é pese gi pubblibazione del presente avviso saranËo a carico dei conces ra l let et n

1
ot e t per 'articolo 3 del R ggie-Calabria, 20 mpggio 1880. ri å he at m e

avere in jata pratica Jier 1p avincolo 48 17Tutendente:,TIREI I .52 della leg 30 agos o 8

a

p G ur

er gli èretti e agli afticoli lSi - (24 ub I ca idÁe)
152 GIUÈEPËE AUÉITANO. geguenti del Regio decreto per for- Nel giorpo SO gitrgno 1880 inn nzli

inamente delle stato civile del 15 no 2. sezione del Tribunale ivile di Ro yy
veinlne iB6a, n. 2002, ed a se uito del ma si procederkalla vendita giudiziale

AVVISO decreto di 8. E. il Guardaúl IIII Mihii del seguente fondo espropriatoin danno
Gon Regio decreto 4 alymo a

Ant nio Espäsito féCristof e diCa- stro di Stato per gli afui i - Grazia della Venerabile Arebiennfraternita du aprile,
comunicato a quéëfäPrésid ,

ya de Tirreni domiciliatö in Napoli. e Giustisia del 26 aprile 1880, een cui fåselvesidõli e Obitiatóri di"RJñii, e con nota del ausseguito giorn 6,

strada Stella, 8, aigadp el ehto à¾ yenne prépg la con3tderazione là do" per essa del nigäör Andten Jabovacci n. g& Kall'illustrissimo algitor Proen-
camÑare l'atinale spá.coga sie Rey sè anda aporta dai coniug Mysinio domiciliato per elezione in Roma in ratore

del Re prensa g to B. Tribu-

quello di Sántatona, loro figlio Pietro Filippo GiúseÞoe A 1 ad i anza del comm. Då o Mor lia,
sintani sto al signor dottor Ëuolià¾o

Bus Eccellenza il Ministro Gaa da gelo Facuhint;idebitamente a ciò auten II. comniissario per la liquidazione ljdalla fesidenza tiètarif6/na no

eigilli, con decreta 12 aprile1880, loha rigzato dal Tribunale civile di Genova dell'Asse ecclestástico di Roma, domi- mune i Gussola a quella in comune

atïtorizaatopubbliekreneimodidilegge con deerëto del 9 aprue 1880, sia and eilisto er elezin$e in via di Osnipo I Casalmaggiëre,ed al signor dottura
la sua dimanda; ed è perciò che esse torizzato ad aggiungere al groprio cot Marzior n. 48, nello studio del procu_

Gefredo Ghlrardun dalla residenza

invita tutti eclaro che cršdesiero di gnome qúello di Pizzards, e vennero I ratore signor G1acintoSaragoniidaeni notavile
in comune di Boitos quella

avere diritto ad opporpi al chiesto cam, medesimi autorizzati a far eseguire la è rapprésentito. m comune di Castelinechim
blament.

,
.di preseutgre le loro oppo- pubblieAzione della doinan;Ia anzidetta Utile dominio della casa a più piani Questa niedesima Presidenza ppr--

Izioni si termicidefí'art.121del Eegic pusta il sueeltatt articolo 121 de
con Inttéga sotto, e tuttii äingojisuoi tanto dichidrá aperto il concors« alli

decreto 1865 þer Tör'dinamento dell summentovato Regio decreto, si invit annessi g connessi, adi)Ceake e perti- ""
così vacanti tål61 notárilithi

Bhato civile. 2758 chiunque possa averviínteresse a pre nense, miente luso 4 éc étlääto Gussoja (provineis di Cremona) e
sentare le sue opposizioni nel termine (trague l'oratorio), posta Rotog ull geito (provincia di Mantova), a ca-

AVVISO 4abilito al successivo articolo 122 del Via oggî detta dèlTeit o Riin elle danno dei quali ingrante robbligo
· Regio decreto inedesimc• si nn. 16, 17, 18, ta L di ella cauzione di Izre 100 di rend.ta,

eit t a fr dr acol 1 ad
747 B. Rosst proc- ás pa 64 It2xr o i r di i t nae d a i I epàe re

procedifra ivile, erroneamente las
AVVI stima ridutto a lire 19000.

e questo Consiglio entro il termina di
Fito col nome di Frameesco Giusepp R 26

' gaarþLA(Ldecorribili a si4èli'aiti-
11arion· Sardé, invece del vero Fran- (3. psibé¾ azione) oma, maggio 1880.

colo 25 del regolamento aporovato col
cesco Giuseppe Garionenardé,nelSnP- Oon sentenza del 24 febbraio 1880 3731 GIACINTo SARAGONI 0. RegÎO SOTOíOÊ$DOVembre1879;ng
lemento del presente giornate del 20 registrata a Roma 11 giorno suedessive serig ógría doxilínda, un
10 ggio 1880, n. 2602 d'inserzione vol. 00, n. ßl04, een fire 13, stata dF D I FF ID iMENTÖ. man tto álla medestinagg
Roma, $8 maggio 1880. literata proyvienriamente essentoria (16 pubblicazione) sposto agli articoli 27 e låt dql re-

27ôà G1osano MINESTRINIHBOÎ r ROûOBtânte Spg61ÌO ßÍlZ Hz10BS,i IÎ ËO ÌOBÓrÎt O, ÎB enf0FÔ 08ÍÎS In (OÏREBRÉO SDEÎd6tÈÔ Ålfi tiChi

di i 8 ei t m 4 Re ehtaa che .ha per titolo: .Trõnsba Ma-
l eg p (11 25 maggio 189,

Si rende onFb sin of nt Ble con i i aan as a a za 8 e
a Ior ocmir ov aen I

outratto lo ägosto 1879. Veg mese ehta, residente in Tot 0, i titoli de gipg11 9, consie In una p pa persona conosciuta.
tesso Rég. 102, n. 12127, il flig. Biagio nítivi delle tre azioni délla Società

eeiltr ge che per mesizo diuna mäss Dal Consiglio nótarile lei D strp‡ti
Falcini acquistò il negózio per uso di stesas, coitiepondertti al centiBento del

di tubi posti conteamente basatipsu inaitt di blantova, Bozz 10 e aàti-
forno in via della Longaretta nu. 30 ( libro n. 92 col numero d'ordine 42, an- e glíonet delle Stiviere
31, unitamente ai stigli, utensili ed ogan gato perdutoccogli utili e benefizi re¯ immèlisä oolour.a d'ac ti venuto
altra cosa inerente; tätivi al quinquennio antefiore alla . h presiden
Ohe la direzione di detto forno es- demanda giudiziale, previa la pubbly cogarzione ce uno dei JVeraali me

89¾do tenuta egg¡ngivamente dal pro- ggsiope del presente avviso per tre AVVIS

prietario Faloint, quálunque vendita di volte nella Gazzena Ufßeigle del Regn Nikon reèti danneggiato¾lcmib,k 31 Ignor AndkeaÐ tindhà lifet
generie qualsivoglia somsninistrazione e nel B liettino di annunzi giudisiari elamando i propri diritti in legge sto rititareedtI Banca i NapoliSla
Der uso di detto fãrno tida guiessárg di Torino, ed a condizione che il cer- •

eotama di Jireug nggggga gepsantatto
fatta che ai detta Falnini, 11 quale non tificato provvisorio non sia presentato Genova, 25 maggio 1& e confeelmi 50, valare di una Radi
I tende di ricondseere contratti nè some entre sei mesi dalla data dell'ultuna L'intentore Canto TaoñIArico credito angenta gg IIa
ministrazioni di qualsivoglia egeeie se pubbliegione- 113. Per sõhiariméiúBINidfälin$É Belle diRobia in t
non fatte con esso persðualutante. Itama, il 5 maggio 1880- nova, piazza S. Sepolcro, n.1, piano 16, chele Pantynellail dt jl0ßice .

Ylö6 Avv. F.¾Aßs1MI lif00, 2380 A. Scaranno pree. presso l'inventore. 2759 ChiunquesiitW4thitö1ö •



a an e e ari U el gante vohime 11 car tieri ekpfiria di pagine 2tl.
nderia eklocal della iréai ne sudde B Ei HatG 81 LagaC Î IÉ. (Roma Iþ80 - Tipogfafig EREDLBO TA).

scala a getragano termo all'appaltp seguente:
ú¢«Midokasiaaß. 194000 ANT, & 4580 Banca se e ale innoma

I espitolice le condisioni d'appalto hono visibilipresséla D rezionepredetta

La consegna dovrà esser fatta met inagaizini della etessa Direxione in due
Áli c¾JA 7000 olaneuns la prim nel termine di giornime la seconda di

Ad istanza della Banca Generale in Ronia, easttiiee del Òonsorzio i Mon-I g tare dalPavviso õhé c verà il deliberatario d l'spprovazione
torio Romano rovincia di Roma, si rende pubbliin il segueilto

L'jjij Siè voirà ÉÏi erato ËfladivÀmente seduta stante al primo incanto e Û•
ngŸiáranno i fata)Lakil secondo incanto. Nel giorno 30 giugno 1880, ed occorrendo il secondo e terzo espprialeptg,
11 deliberaniento seguir a favore del miglior oferente che nel suo partito nei giorni 6 e 12 di luglio, avranno luogo nella B. Pretara mandamentale di
agkällato firmato j stes au här$a fingranata col bollo ordinario da una lifa. Paloimbára Sabina le sottonotate subaste, cioét
irÊógettò¶ggigreza suddetto un fibasso di un tanto pértento reaggiore 1. A danno della signora Guidoni 3faria fu Giuseppe, di Moricone - Casa
ei ribúss¼ mipimo efiliilità in qua pqheda suggellata e depoilta sul tavolo, la in Moricone, al civico n. 16, via dell'Orologie, conflaante con Ariani Isidoro,
luale Terrkiagerta dopo hd Safatino riconoseinti tutti i partiti presentati• Corricelli Giuseppe e Parrocebia di Morieone, particella 21512; con 11 reddito

efforto dovrÀessere chis amente espressorin tutte lettere, sotto imponibile di lire 8 75. Si åpre l'asta al gresso di lire 27 60. Bomula da de-
Piña Ë deÍ rta Wa rõnunziarsi seduta stante dall'autorità preste- positarei lire 1 38.
depte Pa .

2. A danno di Faraglia Anna fa Alessandro, di Morieone - Casa in Mori-
pr all'app¾to per posere smmessi a presentare i loro partiti do-

cone, al civico n. 12, via del Forne, confinante con Niccolai Bernardien e figli,fa e eso lå Direzione suddetta, ovvero presso le Tesorerie delle
Pepe Pietro e strada, particella 188;1, con il reddito iroponibile di lire 4 87,pro & 41 ora, Brescia, Roma, Verona, Piacepsa, Bologna, Firenze, To-
Si apre l'asta al prezzo di lite 36. Somma da depositarsi lire 1 80.rfäý¿Negegia Alessandria, apeli e Menelas, un depoalta di lire 5300 in cou-

tanti od in rendita al portatore del Debno Pubblico al valore di Borsa della 3. A danno di Di Cola Vincenzo fu Carla, di liforicone -- Casa e cantina
o határäntecedeilte a au llä i cui viene operato il deposito. in Moricone, ai civici n. 45 e 46, via di Porta Nuova, confinanti con Di Cela

e ositi fijti enåÑIe stes e Ten ràÑe, arido läranho divenuti defini- Agate, Borgia 1tesa ed Agnese e strada, particella 22311, con ilreddito impo-
tig pe agggdicazionejappaÏío, sarinna datte Direzioni aventi nede presso nibile di lire 7 50. Si apre l'asta per lire 55.80. Somma da depositarsi lire 2 79.
leidett Tesoregiemovertiti in causione escinaivaniente per mezzo della ri-: 4. A danno di Antonelli Giuseppe e fratello fa Luigi, di Noriepne - Casa
spâttiva Intendensadt;Figanza in Moricone, secondo piano, al civico n. 12, via del Borgo, confiaante oon
I d fósiti gréiñó là 1)fresÌons in cui ha luogo l'appalto dovranno essere De Angelis GÎB6eppe e sorelle, Di Cola Maddalera, Confraternita del Santis-

fattiñalle ore 1 e)S meridiana del gÎohÍo 22 del niese di giugno1880. simo S gramento e Rosario, particella 319(2, con il .reddito di lire 11 25. Si
arà acoltativ oglj àspiranti All'impresa di 'presentare i loro partiti aug.. apre l'asta per lire 84. Somma da depositarsi lire 4 20.

gèpati a tutte le Direzionidertitoriali d'artiglieria nelle localitå sumenzionate 5. A danno di Morena Filippo fu Giuseppe, di Morieone - Granaro in Mo-
111 guesti partitt per6 ndò bl telo alcua conto se non gippgeranno alla Ðl- ricone, at oivico n. 22, via del Forno, confinante con Antonelli Filippo, Frap-

one uffici(1men(e prima dell'apertiira dell'incanto,e ne non risulterà che petta Marianna, strada, particella 199 1/2, een il reddito imposibile di lite 18 76.
Ebrenti ;ibbfiido fatto il deposito nel niodo sopra stabilito e presentata Si apre l'asta per lire 140 40. Samma da depositarsi lire 7 02 - Casa in Mo-
títàfel meÊŠlmp, ricone, al civico n. 58, confinante con Servili Pietro ed Antonelli Filippo da

aparcopsiderati nylii i partili che non siano firmati, suggellati e stesi due lati, particella 204 1/2, con il reddito imponibile di fire 22 50 Si apre
e cártat Blfgranata dal bello ordihario dà una lira e quelli che contengano l'asta per lire 168 60. Somma da depositarsi lire 8 43. - Stalla in Moricone,

rve cagdizioni civico n. 20, conünante con Borghese Principe e atrada da due lati, parti-
d pge Atl alla Atipulasione del contratto, cioè tasse di registroi eella 233(1, reddito imponibile lire 15. Si apre l'asta per lire 112 20. Somma
ttial se fega, carta bolla‡a pa altre, earanno a carico del deliberatario. da depositarsi lire & 61 -- Crea, pianterreno, in Moricone, confinante con Mi-
Dato in enova,1i 26 maggio 18W• lani Lutes vedova Bocchetti e strada da due lati, particella lettera A 2, cçaPer la Birezione il reddito imponibile di lire 15. Si apre l'asta per lire 112 50. Somma da de-2750 12 Gegretario: DE SALVO LUIGI• positarsi lire 5 61

* INTENDENZA l>I FINANZA IN POTENZA ""i°,,"$, ,$ o,'$, °,i*egii',",",".", ,"eão,*,i°,"a'ate osaie =Ùn"iÌ«$,
Col presente'avvlio.vieneaporto il concorso.pel conferimento delle rivendite itardi Francesca e strada, particella 228ti, reddito impontbile fire 2 25. Si

di generi di privativa di 2. categoria qui sottaindicate apre l'asta per lire 16 80. Somma da depositarsi eentesimi 84- Cya in Monte
Flavio, via Nuova, al civico n.45,confinantecon GilardiDomenico detto Paino,
Cervelli Alessandro e strada, particella 24942, reddito imposibile lire 0. Si

COMUNE A Magazzino o Spaccio Presunto
apre Pasta per lire 45. Somma da depositarsi lire 20.

g dal quale reddito 7. A danno di Gilardi Mattia fu Antonio, di Monte Flavio - Casa in Monte
dov"e situata la rivendita Ë deve levare i generi lordo Flavio, via di 11ezzo, al civico c. 2, confinante con Fl>ridi Domenico, Ferrante

Salvatore, Floriti Martiao e Rosati Benedetto, particella 11612, reddito impo-

- Stalla in Monte Flavio, via di Mezzo, civico n. 102, confinante con Gilardi8. Fele . . . . . . . . 5 S. Fele . . . . . . .
178 90

Saverie, Petricea Antonio e strada, particelle 121 e 122, reddito imponibile
Montalbano. . . . . . . 3 Montalbano . . . . .

210 36 lire s. Si apre l'asta per lire 22 20. Samana da depositarsi lire 1 11 - Stalla
e caseina in Monte Flavio, via degli Otti, confinanti Gasparri Salvatore eS. Giorgio Lucano . . . . 1 Amendolara . . . . . 347 13
strada da due lati, partteella 303, reddito imponibile lire 7 50. Si apre Paeta

S. gostantino Albanese . . . 1 Rotonda . . . . . . 290 * per lire 65 80. Somma da depositarsi Jire 2 79.

Pescopsigano . . . . . .
2 Eboli . . . . . . . 176 $3

a . . . . . .
5 Potensa. . . . . . .

610 01
aÂndida

. . . . .
3 Venosa . . . . . . .

287 50

Gli aspiranti dovranno presentare a quest'ußielo, nel terinine di un mese

dalla data delPiuserzione del presente avviso nella Gampena Ufßeiale del Regno
esiel Éollenino ninciale della provincia, le proprie istaitze su carta da bollo
i centesimi 50, corredato del certilleato di buona condotta, dello stato di fa-
niglia, della fedi di penalità e di tutti î Ronantenti o titoli che crederanno
utili a comprovare 11 dritte alla rivendita.

e domande preseiltato dopo quel termine non saranno prese in considera-
sione
Lâ epese per la pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

ceãslogati.
Potenas, 11 24 maggio 1880.

2"54 L'intendente: SECHI.

8. A danno di Rosati Celestino fu Bartolomeo, di Monte Flavio - Terreno
prativo in Monte Flavio, confinanti Petruccl Luigi, Religiose di S,anta Rosa in
Hente Flavio ed il fosso detto Pacino, particelle 694;495, 69810, 692t2, ses. 1•,
estimo catastale di se. 22 21. Si apre l'asta per lire 105 60. Somma da depc-
sitarei lire 5 28.

L'aggiudicazione verrà fatta ai migliori offerenti.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito come sopra determi-

nato per ciascun immobile, né al primo incanto possono essere minori del
presso miniplo stabilito.

Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo entro tre giorni successivi 8114
aggiudicazione, e più pagherà tutte le spese d'asta, di registro e contrattualk

Montorio Romano, li 27 maggio 1880.

2760 Per l'Esattore - Il Collettore: ANGELO EgyTEL

CAMERANO NATALE. Gerente, i ROMA - Tip. Essor Borta


